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OGGETTO:
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Costituzione Società Consortile per la regolamentazione del servizio di gestione
S.R.R, denominato "Isole Eolie".- Approvazione Atto Costitutivo e Statuto.

rifiuti

L'anno Duemiladodici, il giorno <>j£ ( del mese di

Consiliare della Provincia Regionale di'Messina, previo invito, notificato ai Signori Consiglieri con avvisi

scritti a norma di legge, si è riunito, in seduta pubblica, il Consiglio della Provincia Regionale di Messina

con la presenza dei Consiglieri:

Pres. Ass, ' Pres. Ass.

A riponare n.

1) ANDALORO Francesco
2) 'BARBERA "Giacinto
3)~~BARTOEOTTA Antonino ~"
4) BIVONA Enrico
5) BONFIGLIO Biagio Innocenze
6) BRANCA Mas simili ano
7) BRIUGLIA Piero
8) CALA' Antonino
9) CALABRO' Antonino
10) CALABRO' Giuseppe
11) CALABRO' Vincenzo
12) CERRETI Carlo
13) COPPOLINO Salvatore
14) DANZINO Rosalia
15) DE DOMENICO Massimo

j 16) FIORE Salvatore Vittorio
i 17) FRANCILIA Matteo Giuseppe

18) GALATT RANDO Santo
i 19) GALLUZZO Giuseppe
! 20} GRIGLI Giuseppe

21) GUGLIOTTA Biasio
! 22) GULLO Luigi

23) GULOTTA Roberto
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24) ITALIANO Francesco
25) LA ROSA Santi Vincenzo
26) LOMBARDO Giuseppe
27) MAGISTRI Simone
28) MAZZEO Stefano
29) M1ANO Salvatore Giuseppe
30) MIRACULA Filippo
31) PALERMO Maurizio..
32) PARISI Letteria Agatina
33) PASSANITI Angelo '
34) PASSARI Antonino
35) PELLEGRINO Agostino
36) PREVTTI Antonino
37) PRINCIOTTA CARIDDI Giovanni
38) RAO Giuseppe
39) RELLA Francesco
40) SAYA Giuseppe
4!) SCIMONE Antonino
42) SIDOTI Rosario
43) SUMMA Antonino
44) TEST ̂ GRO^S^* Enzo Stefano

i 45) VICARI Marco
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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE

8°U.D.-UO Programmazione Negoziata e Partecipazioni Azionarie

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale: Arch. Francesco Alibrandi

Oggetto: Costituzione Società Consortile per la regolamentazione del servizi di gestione
rifiuti- S.R.R. denominato "Isole Eolie" - Approvazione Arto Costitutivo e Statuto. ; ,

Proposta di Deliberazione

Premesso che:

l'artìcolo 201 comma 1 dei decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 prevede che le regioni

disciplinino le forme e i modi della cooperazione tra gli enti locali ricadenti nel

medesimo ambito ottimale, prevedendo che gli stessi costituiscano le Autorità d'ambito

di cui al successivo comma 2, alle quali è demandata, nel rispetto del principio di

coordinamento con le competenze delle altre amministrazioni pubbliche,

l'organizzazione, l'arfidamento e il controllo del servizio dì gestione integrata dei rifiuti;

l'articolo 201 comma 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 individua l'Autorità

d'ambito quale struttura dotata di personalità giuridica costituita in ciascun ambito

territoriale ottimale delimitato dalla competente regione, alla quale gli enti locali

partecipano obbligatoriamente ed alla quale è trasferito l'esercizio delle loro

competenze in materia di gestione integrata dei rifiuti;

la legge regionale 8 aprile 2010 n.9 ha dettato la disciplina di riforma in Sicilia della

gestione integrata dei rifiuti nonché della messa in sicurezza, della bonifica, del

ripristino ambientale dei siti inquinati, nel rispetto della salvaguardia e tutela della

salute pubblica, dei valori naturali, ambientali e paesaggistici, in maniera coordinata

con le disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e successive modifiche ed

integrazioni, e in attuazione delle direttive comunitarie in materia di rifiuti;



la legge regionale 8 aprile 2010 n.9, in particolare l'articolo 5 comma 1, sulla base delle

esigenze di efficacia, efficienza ed economicità di cui all'articolo 200 comma 1 lettera f)

del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, ed in attuazione dei principi di

coordinamento della finanza pubblica di cui ai commi 33 e 38 dell'articolo 2 della legge

24 dicembre 2007 n. 244, nonché al fine di consentire il sollecito avvio dell'assetto

organizzativo derivante dall'applicazione della legge regionale sopra citata, ha

riconfermato gli Ambiti territoriali ottimali (A.T.O.) costituiti in applicazione

dell'articolo 45 della legge regionale 8 febbraio 2007 n. 2, quali identificati nel decreto

presidenziale 20 maggio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione

siciliana 6 giugno 2008, n. 25;

tale disciplina è stata integrata, nella parte relativa agli ambiti territoriali ottimali,

dall'articolo 11 comma 66 della legge regionale 9 maggio 2012 n.26, il quale, integrando

l'articolo 5f comma 2, della legge regionale 8 aprile 2010 n.9, ha attribuito alla Regione

la possibilità di modificare la rigida delimitazione territoriale di cui al citato articolo 5
«

della legge regionale 8 aprile 2010 n. 9, attraverso l'utilizzo della facoltà di cui al terzo

periodo dell'articolo 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011 n. 138, introdotto

dall'artìcolo 25, comma 1 lett. a) del decreto legge 24 gennaio 2012 n. 1 convcrtito con

modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27;

nell'esercizio di tale facoltà la Regione Siciliana, a conclusione del procedimento di cui

all'articolo 5, comma 2 bis, della legge regionale 8 aprile 2010 n.9, come introdotto

dall'articolo 11, comma 67, della legge regionale 9 maggio 2012 n.26, ha approvato con

Decreto Presidenziale n. 531 del 4 luglio 2012 il Piano con il quale sono stati individuati

ulteriori otto Ambiti territoriali ottimali di dimensione diversa da quella provinciale,

pubblicato nella G.U.R.S. Parte I n. 27 del 6 luglio 2012;

all'interno di ciascun ambito territoriale, ai sensi della legge regionale 8 aprile 2010 n. 9,

il servizio di gestione integrata dei rifiuti è organizzato, affidato e disciplinato, sulla

base di un piano d'ambito, da una società consortile di capitali, denominata 'Società per

la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti";

l'articolo 6,-comma 1, della legge regionale 8 aprile 2010 n.9, in particolare, stabilisce

che per l'esercizio delle funzioni di gestione integrata dei rifiuti, la provincia ed i



comuni ricompresi in ciascun ambito territoriale ottimale devono costituire, per ogni

A.T.O., la citata Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti;

per effetto della succitata complessiva delimitazione territoriale, ai sensi dell'arto,

comma 1, della legge S.aprile 2010, n.9, questo Ente Provincia partecipa, nella quota

prevista del 5% alla S.R.R. dell'A.T.O. denominato " Isole Eolie ";

per effetto della succitata complessiva delimitazione territoriale, ai sensi dell'articolo 6,

comma 1, della legge regionale 8 aprile 2010 n.9, questo Ente provincia partecipa, nella

quota prevista del 5% (cinquepercento), a ciascuna delle S.R.R. degli A.T.O. in cui è

suddiviso il territorio provinciale, ossia :ATO denominato "Isole Eolie", ATO

denominato "Messina Area Metropolitana", ATO denominato "Messina Provincia";,

con decreto n. 325 del 22.03.2011 dell'Assessore regionale dell'energia e dei servizi di

pubblica utilità, ai sensi dell'articolo 7 comma 1 della legge regionale 8 aprile 2010 n.9

sono stati adottati gli schemi tipo di statuto e atto costitutivo della costituenda Società

consortile per azioni per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti;

con nota prot. n. 13345 del 23.03.2011 dell'Assessorato regionale dell'Energia e dei

Servizi di pubblica utilità, ai sensi dell'articolo 7 comma 1 della legge regionale 8 aprile

2010 n.9, ha trasmesso a questo Ente gli schemi tipo di statuto e atto costitutivo della

costituenda Società consortile per azioni per la regolamentazione del servizio di

gestione rifiuti evidenziando nella stessa nota la necessità di deliberare nelle assemblee

consiliari, entro i termini di legge, l'adesione alla nuova Società;

con nota prot. n. 191/GAB del 10.07.2012, l'Assessorato regionale dell'Energia e dei

Servizi di pubblica utilità, non avendo questo Ente provveduto a porre in essere il

superiore adempimento, ha diffidato nuovamente l'Ente ad approvare, in assise

consiliare, l'adesione alla nuova Società per il bacino di appartenenza nonché il

relativo statuto e atto costitutivo, assegnando a tal fine, esclusivamente in ossequio al

principio di leale collaborazione, essendo già abbondantemente spirati i termini di

legge, l'ulteriore termine di giorni 30 (trenta), decorrente dalla pubblicazione nella

G.U.R.S. del Decreto Presidenziale n.,531 del 4 luglio 2012 approvativo del Piano Ji

individuazione dei bacini territoriali di dimensione diversa da quella provinciale;



Consideralo che:

ai sensi delle disposizioni di legge sopra citate la partecipazione degli Enti territoriali

ricadenti in ciascun A.T.O. alla relativa Società per la regolamentazione del servizio di

gestione rifiuti è obbligatoria;

l'attualità dei citati obblighi, così come evidenziato anche nella circolare n.l del 16

maggio 2012 dell'Assessorato regionale dell'Energia e dei Servizi di pubblica utilità,

pubblicata nella G.U.R.S. Parte I n.20 del 18 maggio 2012, è stata confermata dalle

novelle introdotte in materia dal legislatore regionale con la legge 9 maggio 2012 n.26,

dalle quali si evince chiaramente la volontà di superare definitivamente il vecchio

modello di gestione del ciclo integrato dei rifiuti in Sicilia e dare immediata

attuazione al sistema di organizzazione governato dalle S.R.R.;

per effetto delle previsioni del comma 64 dell'articolo 11 della legge regionale 9 maggio

2012 n.26, dal 1 ottobre 2012, cessa qualsiasi competenza dei Consorzi e delle Società
*

d'ambito in liquidazione a compiere atti di gestione, riservata espressamente, da quella

data, alle S.R.R.;

per le citate considerazioni nonché al fine di garantire che la transizione verso il nuovo

modello di gestione del ciclo integrato dei rifiuti avvenga in Sicilia senza alcuna

soluzione di continuità, anche per prevenire i rischi di una crisi socio economico

ambientale che certamente scaturirebbe dalla interruzione del servizio, la deliberazione

di adesione alla Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti riveste i

caratteri della indifferibilità e dell'urgenza;

il carattere obbligatorio della partecipazione degli Enti territoriali ricadenti in ciascun

A.T.O. alla suddetta forma di cooperazione, la natura della forma di cooperazione,

nonché la natura del servizio che dovrà gestire non fanno soggiacere la Società per la

regolamentazione del servizio di gestione rifiuti al divieto di cui al comma 27

dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007 n. 244 e successive modifiche e

integrazioni; né le Amministrazioni locali al divieto di cui al comma 1 dell'articolo 10

della legge regionale 16 dicembre 2008 n. 22;

il capitale della Società è stato determinato in € 120.000,00 di cui il 95 per cento è

riservato ai comuni, con quote calcolate sulla base della popolazione residente in



ciascun comune, quale risulta dai dati dell'ultimo censimento generale della

popolazione, mentre il restante 5 per cento costituisce la quota di capitale della

provincia regionale appartenente all'A.T.O.;

alla luce dei superiori criteri la quota di capitale spettante a questo Ente territoriale è

pari ad €.6.000,00.;

10 schema-tipo di Statuto della Società per la regolamentazione del servizio di gestione

rifiuti in aderenza al dettato normativo, tra l'altro, prevede che:

alla società consortile non possono partecipare altri soggetti pubblici o privati;

la durata della società consortile è fissata al 31 dicembre 2030 e potrà essere prorogata

con apposita delibera assembleare;

gli organi della società consortile sono individuati ed eletti fra i soci secondo la

disciplina prevista al riguardo per le società stesse dal codice civile e che le relative

funzioni sono svolte a titolo gratuito;
«

nelle votazioni dell'assemblea dei sindaci ogni comune ha diritto ad un voto ogni

diecimila abitanti e per frazioni oltre cinquemila, fino a un massimo di voti pari al 30

per cento dei voti totali, calcolati sulla base della popolazione residente, e che i comuni

con popolazione inferiore a diecimila abitanti hanno in ogni caso diritto a un voto;

11 patrimonio della società consortile comprende un fondo di dotazione, nonché gli

eventuali conferimenti effettuati dagli enti locali consorziati e le acquisizioni già

realizzate o da realizzare dagli enti consorziati con fondi nazionali, regionali o

comunitari, relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti.

Visti:

gli schemi tipo di statuto e atto costitutivo delle costituende Società consortile per

azioni per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti adottati con decreto n. 325

del 22.03.2011 dell'Assessore regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità, ai

sensi dell'articolo 7 comma 1 della legge regionale 8 aprile 2010 n.9, che si allegano alla

presente proposta di deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

Ritenuto

costituire assieme agli altri Enti territoriali ricompresi nell'A.T.O. denominato "Isole

Eolie."o che vi saranno ricompresi nelle ipotesi di cui all'articolo 5 comma 3 della legge

regionale 8 aprile 2010 n.9, una società consortile per azioni, denominata Società per la



regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. "Isole Eolie." per l'esercizio

delle funzioni affidate alla società stessa in materia di gestione integrata dei rifiuti dalla

legge regionale medesima;

approvare lo schema di atto costitutivo della Società consortile per azioni denominata

"Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. " Isole Eolie" che
^/(*.4rftt>Kfc*

consta di n.|3l (trentuno))articoli che si allega alla presente sotto la lettera A) per farne

parte integrante e sostanziale;

approvare lo schema di statuto della società consortile per azioni denominata "Società

per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. "Isole Eolie" che constar?-/ft-uwa£j 6
di n.[ll (undici)] articoli che si allega alla presente sotto la lettera B) per farne parte

integrante e sostanziale;

autorizzare il legale rappresentante dell'Ente di procedere alla stipula dell'atto~*
costitutivo e alla sottoscrizione delle quote sociali dell'Ente, dando mandato di

apportare eventuali modifiche allo Statuto purché di carattere non sostanziale che si

dovessero rendere necessarie innanzi al Notaio;

Visti:

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni;

la legge regionale 8 aprile 2010 n.9 e successive modifiche ed integrazioni;

la legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 e successive modifiche ed integrazioni e

riconosciuta la competenza dell'organo consiliare a deliberare sulla presente proposta;

il proprio Statuto;

i commi 27 e 28 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007 n. 244 e successive

modifiche e integrazioni;

dato atto che sono stati acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica del

responsabile del servizio interessato e del responsabile del servizio finanziario in

ordine alla regolarità contabile ai sensi del punto 1) della lettera i) del comma 1

dell'articolo 1 della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 come introdotto

dall'articolo 12 della legge regionale 30/2000.



SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO PROVINCIALE

DELIBERI

per le motivazioni di cui in premessa, e ai sensi dell'articolo 6 comma 1 della legge

regionale 8 aprile 2010 n.9, di costituire assieme agli altri Enti territoriali ricompresi

nelTA.T.O. denominato "Isole Eolie"o che vi saranno ricompresi nelle ipotesi di cui

all'articolo 5 comma 3 della legge regionale 8 aprile 2010 n.9, una società consortile per

azioni, denominata Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti

A.T.O. "Isole Eolie." per l'esercizio delle funzioni affidate alla società stessa in materia

di gestione integrata dei rifiuti dalla legge regionale medesima;

di approvare lo schema di atto costitutivo della Società consortile per azioni

denominata "Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. che
J|(>A*U(>\jìjL.3

consta di n|31 (trentimoJJ articoli che si allega alla presente sotto la lettera A) per farne

parte integrante e sostanziale;

m

di approvare lo schema di statuto della società consortile per azioni denominata

"Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. "Isole Eolie."
^jfjlr^Mtfjo»

che consta di n.jjl (undicin articoli che si allega alla presente sotto la lettera B) per

farne parte integrante e sostanziale;

di autorizzare il legale rappresentante dell'Ente di procedere alla stipula dell'atto

costitutivo e alla sottoscrizione delle quote sociali dell'Ente, dandogli mandato di

apportare eventuali modifiche allo Statuto purché di carattere non sostanziale che si

dovessero rendere necessarie innanzi al Notaio;

di dare mandato al responsabile del servizio interessato di adottare tutti gli atti di

gestione di competenza consequenziali al presente atto e strumentali alla costituzione

della "Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. " Isole

Eolie" ivi il pagamento delle spese notarili e della quota di partecipazione societaria

dell'Ente per l'importo complessivo di € .6.000,00, nonché del relativo acconto ai fini del

deposito presso un istituto di credito del 25 % dei conferimenti in denaro propedeutici

alla stipula dell'atto;



Dare atto che l'eventuale aumento di capitale minimo di £.120.000,00, potrebbe essere

determinato diversamente dalle S.R.R. e comportare conscguentemente ulteriore

aumento della quota dell 'Ente di compartecipazione costituita dal predetto 5%;

di dare atto che le superiori spese, ammontanti a € &$#k£v., derivanti da obblighi

speciali tassativamente regolati dalla legge e la cui mancata assunzione determinerebbe

danni anche patrimoniali certi e gravi all'Ente, trovano copertura come segue €.

(ìfoimQi&nel bilancio d'esercizio anno 2012(R. 2010) ; %'U/?K ^^ V*\>

di trasmettere la presente deliberazione al responsabile del servizio interessato, per gli

adempimenti consequenziali, all'organo di revisione contabile dell'Ente, all'Assessorato

regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità-Dipartimento dell'Acqua e dei

Rif iut i , alla Provincia regionale per gli adempimenti di cui all'articolo 7 comma 2 della

legge regionale 8 aprile 2010 n.9 e alla competente Corte dei Conti ai sensi dall'articolo

3 comma 28 della legge 244/2007 e successive modifiche e integrazioni;

di dare all'atto immediata eseguibilità.

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI:

4. £&

5 /' *
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10.

f i Rw^«tì«!8^Ì3rtà Operativa

Dott% J^eRa Rag

'Assessore





(Entrano in Aula i Conss. L. Cullo, G. Grioli - Presenti n° 27)

II Consigliere Luigi CULLO ritiene opportuno sottolineare che se un Consigliere si trova in
Aula, ma staziona fisicamente nella parte riservata al pubblico o alla stampa, non debba
essere considerato presente alla votazione. Ricorda che in passato è accaduto che, in
questo caso, qualche Consigliere è stato considerato presente. Ritiene, altresì, che di ciò si
tenga presente quale prassi per le future sedute di Consiglio.

Il PRESIDENTE prende atto di quanto affermato dal Cons. Cullo, concorda con esso ed
assicura di aver sempre applicato tale impostazione.

Pone, quindi, in discussione la proposta di deliberazione iscritta al punto n° 3 dell'O.d.G.
principale, relativa a "Costituzione Società Consortile per la regolamentazione del servizio di
gestione rifiuti S.R.R. denominato "Isole Eolie". Approvazione Atto Costitutivo e Statuto",
sulla quale sono stati espressi favorevolmente i pareri (di cui da lettura) di regolarità tecnica
e contabile, nonché dei Revisori dei conti.

Informa che il Comune di S. Marina Salina ha formalmente comunicato di aver provveduto
ad approvare la deliberazione di propria competenza per la costituzione appunto della S.R.R.

Il Consigliere M. PALERMO sottolinea che la proposta di deliberazione è stata
attentamente esaminata in Commissione. Ritiene, però, che avrebbe potuto essere prodotto
un atto più soddisfacente, ancorché esso sia discendente da una precisa norma approvata
dall'Assemblea Regionale Siciliana quale correttivo ad una deludente gestione del settore
dei rifiuti che nel tempo ha imposto l'utilizzo di ingenti risorse finanziarie.

(Entrano in Aula i Conss. A. Passaniti, A. Calabrò, G. Barbera, A. Pellegrino - Si
allontanano dall'Aula i Conss. M. Francilia, M. Vicari, S. Calati Rando, A. Previti, C.
Cerreti, F. Italiano - Presenti n° 25)

Ritiene che la Provincia - nonostante l'assegnazione di una esigua quota di partecipazione
nella costituenda Società - andrà a rivestire un ruolo importante della Società stessa, per i
compiti di coordinamento ad essa assegnati. Pertanto, nel prosieguo potranno essere posti
in essere quei correttivi migliorativi di quanto contenuto nella norma e di quanto oggi si va ad
approvare.

Il PRESIDENTE comunica che i Conss. Vincenzo Calabrò e Miano hanno giustificato le
proprie assenze odierne, il primo per motivi personali, il secondo per motivi professionali.
Non essendovi altre richieste di intervento, quindi, con l'assistenza degli scrutatori Conss.
Parisi, Coppolino e Palermo pone in votazione palese, mediante sistema elettronico ex art. 2
L.R. 48/91, la proposta di deliberazione in discussione, iscritta al punto n° 3 dell'O.d.G.
principale che registra il seguente esito:
Consiglieri presenti: 25
Consiglieri votanti. 14
Favorevoli: 14
Centra ri: =
Astenuti: 11 (Bivona, Briuglia, Parisi, Scimone, Gugliotta, Cullo,

Passari, Rella, Andaloro, Palermo, Grioli)

II Consiglio approva.

Esauriti gli argomenti all'O.d.G. il PRESIDENTE dichiara chiusa la sessione, comunicando
contestualmente che il Consiglio tornerà a riunirsi in nuova sessione mercoledì 12 settembre
prossimo.

Sono le ore 11,55,



ALL. B
STATUTO

DELLA

SOCIETÀ' CONSORTILE S.P.A

"S.R.R.

ART. 1 - DENOMINAZIONE

E' costituita a norma delFart 2615-ter del codice civile e in ossequio all'ari. 6 comma I

delia L.R. 8 aprile 2010, n. 9., tra i seguenti Enti "Comune di

eco., una società consortile per azioni con la denominazione: S.R.R.

psr l'esercizio delle funzioni di gestione integrata dei rifiuti.

Alla società consortile S.R.R. non possono partecipare altri soggetti p u b b l i c i e

privati.

E' vietata la cessione del le azioni anche tra i soci, al ìorché essa dia luogo ad alterazione

delle quote di partecipazione a] capitale sociale stabilite dall'ari 6. comma 3, deilà l.r.

n.9/2010.

ART. 2 - SEDE

La Società ha sede legale nel Comune di . all'indirizzo risultante dalla

iscrizione eseguita nel registro delle imprese ai sensi dell'ari I l i - t e r disposizioni di

attuazione del codice civile. Con delibera dei Consiglio di Amministrazione potranno

essere is t i tui t i e soppressi, a norma di legge, nel territorio della Repubbl ica Ital iana, sedi

secondarie, fi l iali , succursali, agenzie, uffici, depositi e rappresentanze.

ART. 3 - DOMICILIO E COMUNICAZIONI

I soci, gli amministratori, i sindaci, il revisore, hanno l 'obbligo di comunicare alla Società,

unitamente all ' indirizzo di posta elettronica e/o al numero di telefax, il domic i l io r i levante

per i rapporti sociali che deve essere acquisito agl i atti sociali.



In mancanza dell'indicazione dei domicilio, si fa riferimento alla residenza anagrafica e

per i soci consorziati alla sede legale degli Enti di appartenenza.

Le comunicazioni rilevanti per i rapporti sociali possono essere effettuate con lettera

raccomandata con ricevuta di ritorno, con telefax, con messaggio di posta elettronica

certificata, ove esisterne, o con altro mezzo idoneo a fornire prova del ricevimento.

Le comunicazioni, per le quali non vi sia prova dell'avvenuta ricezione da parte del

destinatario, si considerano validamente effettuate qualora il destinatario dia atto di averle

effettivamente ricevute in termini utili.

ART. 4 - OGGETTO SOCIALE

La Società, cosi come previsto dall'ari. 8 della L.R. n. 9/2010 ha quale oggetto sociale

l'esercizio delle funzioni previste dagli articoli 200, 202, 203 del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. Ì52. in tema di organizzazione territoriale, affidamento e disciplina del

servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, e provvede all'espletamento delle procedure

per l'individuazione del gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti, con le

modalità di cui all'articolo 15 della L.R. 08/04/10 n. 9.

Esercita l'attività di controllo di cui all'art. 8, e.2, della L.R. n. 9/2010, finalizzata-alla

verifica del raggiungimento degli obiettivi qualitativi e quantitativi determinati nei contratti

a risultato di affidamento del servizio con i gestori. La verifica comprende l'accertamento

della realizzazione degli investimenti e dell'utilizzo dell'impiantistica indicata nel

contrarto e nel piano d'ambito, eventualmente intervenendo in caso di qualsiasi evento che

ne impedisca l'utilizzo, e del rispetto dei diritti degli utenti, per i quali deve comunque

essere istituito un apposito call-center con oneri a carico dei gestori.

La S.R.R., ai sensi dell'alt. 8, comma 3 e ss., della l.r. n. 9/2010 è tenuta, con cadenza

trimestrale, alla trasmissione dei dati relativi alla gestione dei rifiuti con le modalità

indicate dalla Regione nonché a fornire alla Regione ed alla provincia tutte le informazioni

da esse richieste ed attua, altresì, attività di informazione e sensibilizzazìone degli utenti

funzionali ai tipi di raccolta attivati, in relazione alle modalità di gestione dei rifiuti ed agli

impiantì di recupero e smaltimento in esercizio nel proprio territorio. Qualora nel piano

regionale di gestione dei rifiuti siano previsti attività ed impianti commisurati a bacini di

i^en.-;! che coinvolgano più ATO. le relative S.R.R. possono concludere accordi per la



• programmazione, l'organizzazione, la realizzazione e gestione degli stessi.

ART. 5 - FUNZIONI

LaS.R.R. inoltre ;

a) è sentita, ai sensi dell'ari9 comma 1 della L.R. n.9 dell'8 apriie 2010, nei procedimenti

di approvazione, modifica ed aggiornamento dej piano regionale dei rifiuti ed ai sensi

delJ'art.3 comma 1 lett d nell'individuazione delle zone idonee alla localizzazione

degli impianti di smaltimento dei rifiuti nonché non idonee alla localizzazione degli

impianti di recupero e di smaltimento di rifiuti;

b) Sulla base di un'organica pianificazione funzionale ed economìco-finanziaria,

definisce, all'interno del piano d'ambito, le infrastnitture e la logistica necessaria per la

raccolta differenziata, anche per la separazione della frazione secca e umida,, e per Io

smaltimento, riciclo e riuso dei rifiuti, e svolge le funzioni di concertazione di cui alla

lett. I comma 2°, art.4 della L.R. n°9/2010 .

C; La S.R.R. esercita attività di controllo finalizzata alla verifica del raggiungimento

degli obiettivi qualitativi e quantitativi determinati nei conti-atti a risultato di

affidamento del servizio con i gestori. La verifica comprende l'accertamento della

realizzazione degli investimenti e dell'utilizzo dell'impiantistica indicata nel contratto,

del rispetto del diritto degli utenti e della istituzione e corretto funzionamento del cali-

center, come previsto dalTart.8, comma 2, L.R. nc 9/201C.

d) Attiva, d: concerto con i comuni consorziati e con il gestore del servizio per la

gestione integrata dei rifiuti, tutte le misure necessarie ad assicurare l'efficienza,

l'efficacia del servizio e l'equilibrio economico e finanziario della gestione ai sensi

dell'ari 4. comma 5, della l.r. n.9/2010;

e) Adotta il piano d'ambito ed il relativo piano economico e finanziario, le cui previsioni

sono vincolanti per gli enti soci e per i soggetti che ottengano l'affidamento dei servizi

di gestione integrata dei rifiuti, entro sessanta giorni dalia pubblicazione del piano

regionale di gestione rifiuti. L'eventuale riesame dei costi stimati nel piano d'ambito

per l'espletamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti si svolge secondo le

modalità di cui ali'art 4, comma 3, della L.R. 9/2010.

f) favorisce e sostiene, per prevenire la riduzione dei rifiuti e ridurne la pericolosirà, ai

sensi dell'ari l i , comma L della l.r.n.9/2019:



1. azioni e strumenti incentivanti o penalizzanti finalizzati a contenere e

ridurre la quantità di rifiuti prodotti o la loro pericolosità da parte di soggetti

pubblici o privati

2. iniziative per la diffusione degli acquisti verdi;

3. campagne informative e di ssnsibilizzazione rivolte a soggetti pubblici e

privati per l'adozione di comportamenti tali da favorire la prevenzione e la

riduzione dei rifiuti.

g) procede, al completamento del primo triennio di affidamento e successivamente con

cadenza triennale, anche su segnalazione dei singoli comuni, alla verifica della

congruità dei prezzi rispetto alle condizioni di mercato applicate a parità di

prestazioni, ai sensi dell'ari 15, comma 2, della l.r. n. 9/2010;

h) indica uno standard medio di riferimento per la tariffa di igiene ambientale o per la

tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani per i comuni, compreso nell'Ambito

Territoriale Ottimale, fino all'approvazione della tariffa integrata ambientale, di cui

all'articolo 238 del Decreto Legislativo n. 152/2006; al fine di assicurare l'appropriata

copertura dei costi del servizio di gestione integrata dei rifiuti, ai sensi dell'ari 15,

comma 4, della Un. 9/2010;

i) definisce, ai fini dell'affidamento della gestione di cui all'articolo 15, della L.R. n.9

dell'8 aprile 2010, un capitolato speciale d'appalto in ragione delle specificità del

territorio interessato e delle caratteristiche previste per la gestione stessa.

ART. 6-DURATA

La durata della società è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 2030 (duemilatrenta) e potrà

essere prorogata con apposita delibera assembleare.

ART. 7 - CAPITALE SOCIALE

1! capitale iniziale della Società è di € ( ) ed è

diviso in numero _______ ( ) azioni nominative ordinarie di

euro nominale cadauna. Le azioni sono indivisibili e conferiscono al loro

possessore eguale diritti.

L;.- j-iote di partecipazione degli enti locali sono determinate, ai sensi dall'art.6 comma 3



della L.R. n.9 dell'8 aprile 2010, nel seguente modo:

a) 95 per cento ai comuni sulla base della popolazione residente in ciascun comune, quale

risulta dai dati dell'ultimo censimento generale della popolazione;

b) 5 per cento alla provincia appartenente all'ATO.

[Nell'Aio 10 Isole minori i! 5 per cento spettante alla provincia va npartito equamente tra

le Province a cui appartengono i comuni ricadenti nelle isole m i n o r i , ] *

I] capitale viene sottoscritto nelle seguenti misure:

Comune Abitanti € .

Totale quota Provincia €

Totale Quote Comuni €

II capitale sociale può essere aumentato, su preposta dell'Organo Amministrativo, con

delibera dell'Assemblea dei Soci, la quale fissa di volta in volta le modalità relative.

ART. 8 - PATRIMONIO

lì patrimonio della S.R.R., ai sensi dell'ari.7, e, 4 e segg., della L.R. n. 9/2010. comprende

il fondo di dotazione, che è sottoscritto da ogni Comune in proporzione alla popolazione

servita, nonché gii eventuali conferimenti effettuati dagli enti locai; consorziati e le.

acquisizioni già realizzate o da realizzare dagli enti consorziati con fondi nazionali ,

regionali o comumtari. relative ai servizio di gestione integrata dei r i f i u t i . Sono esclusi dal

fondo di dotazione i beni già trasferiti ai consorzi ed alle società d'ambito, esistenti alla

data di entrata in vigore della L.R. n.9/2010. che accedono alla gestione liquidatoria di cui

all'articolo 19, comma 2 della richiamata legge. Il patrimonio di beai mobili ed immobili

degli enti locali appartenenti all 'ATO. è conferito per la gestione dei servizi di gestione

integrata dei rifiuti secondo le modalità di cui all'articolo 202 del Decreto Legislativo 3

aprile 2006, n. 152. Nei trasferimenti di beni ed impianti di cui al comma 4 dell'articolo

204 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152. si tiene in considerazione anche il valore

di eventuali contributi pubblici erogati a favore degli stessi. La S.R.R. conferisce in

comodato eventuali beni prcpri o dei propri soci ai soggetti affidatari del servizio integrato

di gestione dei rifiuti, che ne assumono i re la t iv i oneri nei t e rmin i e per la durata prevista

dal contratto di servizio.

La società potrà acquisire da; soci finanziamenti a titolo oneroso o gratuito, con o senza

Disposizione riferibile esclusivamente a ì l 'AIO I 0.



obbligo di rimborso ne] rispetto delle normative vigenti.

Fermo restando quanto previsto dall'articolo 21, comma 17, L.R. n° 19/2005, daH'articoJo 4,

comma 2°, lett.c, d, ed e della L.R. n° 9/2010, e dalla normativa vigente per la copertura

integrale del costo del servizio di gestione integrata dei rifiuti, ogni Ente consorziato è,

comunque, tenuto ad appostare nel proprio bilancio dì previsione relativo all'anno

successivo la quota di finanziamento fissata nel piano economico e finanziario, e nelle

sue revisioni, o deliberata dall'Assemblea dei soci in proporzione alla popolazione servita.

entro trenta giorni dalla ricezione della relativa richiesta da parte della S.R.R.

Tale versamento non potrà essere sospeso e ritardato per alcuna ragione.

A titolo di penale per il ritardato pagamento il consorziato sarà tenuto a corrispondere sulle

somme dovute interessi al saggio legale, scaduto il termine suddetto di trenta giorni,

saranno dovuti gli interessi moratori, nella misura pari a] tasso di riferimento, dalla data di

costituzione in mora.

Gli oneri per la costituzione ed il funzionamento delle S.R.R. sono posti a carico dei

comuni consorziati, ai sensi dell'alt. 6, comma 2, della l.r. n.9/2010.

ART. 9 - DOTAZIONE ORGANICA

La S.R.R. assume nuovo personale solo attraverso procedure ad evidenza pubblica, ai sensi

del combinato disposto degli artt. 19, comma 9, della l.r. n.9/2010, e 45, comma 2, della l.r.

n.2/2007. Nondimeno, ai sensi dello stesso ari. 19, comma 9, la S.R.R. non può procedere

ad alcuna assunzione di personale fino al 27 aprile 2013.

Nella fase di avvio della S.R.R. , in materia di personale si osservano le disposizioni finali

e transitorie previste nell'ari 19 della L.R. n. 9/2010.

La dotazione organica della S.R.R. è adottata dal Consiglio di Amministrazione della

stessa società ed approvata con decreto dell'Assessore regionale per l'energia ed i servizi

di pubblica utilità, con le modalità di cui all'articolo 4, quarto comma, della L.R. 29

dicembre 1962. n. 28, e successive modifiche ed integrazioni.

La mancata definizione del procedimento di approvazione impedisce il ricorso, da parte

della S.R.R.. a qualsiasi assunzione ed, altresì, all'instaurazione di qualsiasi rapporto di

consulenza, collaborazione o incarico esterni, nonché all'instaurazione di rapporti di la\oro

disciplinati dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n°276. Ccn il richiamato decreto

As o u L ' a l e sono altresì disciplinate le modalità attraverso cui le XK.R. provvedono al



fabbisogno dei personale occorrente alle loro funzioni, ricorrendo in via prioritaria alle

procedure di mobilità intema e successivamente alle procedure di mobilità esterna. Nel

caso in cui l'attivazione delle predette procedure non sia sufficiente a coprire il fabbisogno

necessario, è consentito il ricorso all'assunzione mediante pubblico concorso ai sensi

dell'articolo 49 della L.R. 5 novembre 2004, n. 15, nonché dell'articolo 45 della L.R, 8

febbraio 2007, n. 2, e dell'articolo 61 della L.R. 14 maggio 2009. n. 6.

ART. 10-SOCI

Assumono la qualità di socio cella S.R.R., tramite sottoscrizione di quote di capitale

sociale, i Comuni ricompresi nel territorio deU'ATO . così come

individuato dall'ari 5 comma 1 della L.R. n. 9/2010, e la Provincia Regionale di

, Le quote di partecipazione e le modalità sono previste all'art. 6 della L.R.

n. 9/2010 nonché aU'art.7 del presente statuto.

ART. 11 - ORGANI SOCIALI

Gli Organi della società sono;

a) l'Assemblea dei Soci; .

b) il Consìglio di Amministrazione;

e) il Presidente e il Vicepresidente;

d) il Collegio dei Sindaci,

ART. 12 - L'ASSEMBLEA.

Le decisioni dei Soci devono essere adottate mediante deliberazione assembleare.

L'Assemblea è ordinaria e straordinaria. L'Assemblea ordinaria, in conformità all'articolo

2364 C.C., è convocata almeno una volta ogni semestre, entro centoventi giorni dalla

chiusura dell'esercizio Sociale, oppure anche oltre tale termine, ma entro centottanta giorni

come sopra decorrenti, qualora particolari esigenze lo richiedano. Le Assemblee ordinane

e straordinarie sono tenute presso la sede Sociale, salvo diversa mothata deliberazione del

Consiglio di Amministrazione, L'Assemblea straordinaria ha luogo nei casi previsti da l la

legge e dal presente statuto ed ogni qua lvol ta il Cons ig l io di Amministrazione e/o un

quinto ( l o ) dei Soci lo ri tenga opportuno.

L'assemblea ordinaria in particolare, ai sensi dell'ari. 2364 e.e., approva ;l bilancio.



nomina e revoca gli amministratori, nomina i sindaci e il presidente de] collegio sindacale,

il soggetto incaricato di effettuare la revisione legale dei conti, determina il compenso dei

sindaci, delibera sulle responsabilità degli amministratori e dei sindacì nonché sugli altri

oggetti attribuiti dalla legge alla sua competenza.

L'assemblea straordinaria, ai sensi dell' art. 2365 e.e., delibera sulle modificazioni dello

statuto, sulla sostituzione e sui poteri dei liquidatori e su ogni altra materia espressamente

attribuita dalla legge alla sua competenza.

ART. 13 - VINCOLI

L'Assemblea, regolarmente convocata e costituita, rappresenta l'universalità dei soci e le

sue deliberazioni, prese in conformità delle leggi e dello statuto sociale, vincolano tutti i

soci ancorché non intervenuti o dissenzienti.

ART. 14- CONVOCAZIONE

L'Assemblea è convocata con avviso, da inviarsi con lettera raccomandata ai soci,

consiglieri e ai sindaci recante l'ordine del giorno e gli altri elementi richiesti dalla legge da

pubblicare nella Gazzetta Ufficiale almeno 15 (quindici) giorni prima della data fissata per

la riunione; lo stesso avviso dovrà prevedere una seconda convocazione. Qualora non

venisse adempiuta la suddetta formalità, l'assemblea è comunque regolarmente costituita

quando è rappresentato l'intero capitale sociale e partecipa all'assemblea la maggioranza

dei componenti dssli organi amministrativi e di controllo . Tuttavia, in tale ipotesi,

ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si

ritenga sufficientemente informato.

ART. 15 - DIRITTO DI INTERVENTO - DELEGA

L'intervento in assemblea è regolato dall'ari. 2370, e.e., e dall'ari. 4 della L. 29 dicembre

1962, n. 1745. All'Assemblea possono intervenire tutti gli azionisti iscritti nel libro dei soci

da almeno 5 (cinque) giorni prima di quello fissato per l'Assemblea che siano in regola con

i versamenti richiesti e che abbiano depositato le loro azioni presso la sede Sociale owe -o

presso istituti di credito indicati nell'avviso di convocazione. Il diritto di voto, anche 'n

deroga all 'are. 7, è esercitato dai comuni consorziati, nell'ambito della propria quota di
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capitale sociale (95%), ai sensi dell'ari. 6, comma 6, della I.r. n.9/2010. La Provincia

esercita il diritto di voto in proporzione alla quota del capitale sociale posseduta (5%).

1 soci aventi diritto di intervento possono farsi rappresentare in Assemblea mediante

semplice delega scritta con l'osservanza delle disposizioni dell'ari. 2372, ex.. Spetta al

Presidente dell'assemblea constatare regolarità delle singole deleghe ed in genere il diritto

di intervenire in assemblea, ed inoltre determinare le modalità di votazione.

ART. 16 - PRESIDENTE - SEGRETARIO DELL'ASSEMBLEA

L'Assemblea è presieduta dal Presidente o in caso di assenza od impedimento dal Vice

Presidente mancando od essendo impedito anche quest'ultimo, dall'amministratore più

anziano per carica presente. In assenza di amministratori, l'Assemblea sarà presieduta da

persona all'uopo designata dagli azionisti intervenuti. Il Presidente è assistito da un

segretario a meno che il verbale sia o debba essere redatto ai sensi di legge da un notaio.

L'Assemblea, nella prima seduta, nomina un segretario scelto tra i soci presenti.

Per le convocazioni successive il segretario ed un supplente vengono eletti stabilmente, tra

i segretari comunali o provinciali degli Enti Soci. Se l'Assemblea lo ritiene opportuno può

nominare due scrutatori tra gli intervenuti.

Le deliberazioni dell'Assemblea sono fatte risultare da processo verbale, redatto dal

segretario, con le modalità di cui all'art.2375 e.e., sottoscritto dal Presidente e dal

segretario stesso o in sostituzione di quest'ultimo, da un notaio nei casi in cui la sua

presenza per la redazione dei verbali sia richiesta da l i a legge o sia r i tenuta opportuna dal

Consiglio di Amministrazione o dal Presidente.

Le copie e gli estratti verbali, anche per la loro produzione in giudizio, sono certificati

conformi dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e dal Segretario o dal notaio.

ART. 17 REGOLARITÀ' COSTITUZIONE E VOTAZIONE

L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la presenza di

tanti soci che rappresentino almeno il 75% (settantacinque per cento) del capitale sociale e

le deliberazioni saranno validamente assunte con il voto favorevole della maggioranza

assoluta dei voti espressi ai sensi dell'ari. 15. comma 1, della I.r. n.9/2010. In seconda



\e l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il capitale rappresentato

e le deliberazioni saranno validamente assunte con il voto favorevole della maggioranza

assoluta dei voti espressi ai sensi dell'ari. 15, comma 1, della l.r. n.9/2010.

L'assemblea straordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la

presenza di tanti soci che rappresentino almeno il 75% (settantacinque per cento) del

capitale sociale e le deliberazioni saranno validamente assunte con il voto favorevole del

75% (settantacinque per cento) dei voti espressi ai sensi dell'art, 15, comma 1, della l.r.

0.9/2010.. In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualora sia

rappresentata almeno una quota pari a metà del capitale e le deliberazioni saranno

validamente assunte con il voto favorevole di almeno dei due/terzi dei voti espressi ai sensi

dell'art. 15, comma'1, della l.r. n.9/2010.

Ai sensi dell'art. 6, e.6, L.R. n. 9/2010 nelle votazioni dell'assemblea dei soci ogni

comune ha diritto ad un voto ogni 10.000 abitanti e per frazioni oltre 5.000. fino ad un

massimo di voti pari al 30% dei voti totali calcolati sulla base della popolazione residente

secondo i dati dell'ultimo censimento. I comuni con popolazione inferiore a 10,000 abitanti

hanno in ogni caso diritto ad un voto. Il numero dei voti complessivi spettanti ai comuni,

come sopra determinato, ed in ossequio all'ari. 6, e.6, L.R. n. 9/2010, rappresenta il 95%

del'totale complessivo dei voti spettanti. 11 rimanente 5% del totale complessivo dei-voti

spettanti è attribuito alla Provincia. Per quanto attiene all'ATO 10 Isole Minori, il 5% del

totale complessivo dei voti spettanti alla Provincia, va ripartito equamente tra le Province a

cui appartengono i comuni ricadenti nelle isole minori,

ARI. 18 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da n. membri,

eletti dall'Assemblea. La decadenza dalla carica di Sindaco di un comune consorziato fa

decadere anche l'eventuale carica di amministratore.

Ai sensi dell'ari. 3 comma 4 della L.R. n. 9/ 2010 gli organi della S.R.R. sono individuati

ed eletti fra i soci secondo la disciplina prevista al riguardo per le società stesse dal codice

civile. Il Consiglio di amministrazione sceglie tra i suoi componenti il Presidente ed il

vicepresidente. Le relative funzioni sono svolte a titolo gratuito.

ART. ! « POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE



Al Consiglio di Amministrazione spettano i più ampi poteri di ordinaria e straordinaria

Amministrazione, e più segnatamente, ha la facoltà di compiere tut t i gli atti che ritenga più

opportuni per l'attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali, in conformità alle

finalità di cui a l l a l.r. n. 9/2010: restano escluse dalla sua competenza ìe materie che gli

artt. 2364 e 2365 e.e., e le disposizioni di questo Statuto riservano all'Assemblea dei soci.

Il Consiglio di Amministrazione può delegare specificati compiti ad un comitato esecutivo

composto da alcuni dei suoi componenti o individualmente o ad uno o più consiglieri, ai

sensi dell'art. 2381, 2c, e .e .

ART. 20 - DURATA IN CARICA

Gli amministratori tutti durano in carica per il periodo massimo previsto dall'ari,2383,

comma 2C e.e.. Essi comunque sono rieleggibili e possono essere revocati in qualunque

momento. E' prevista la decadenza automatica del]'amministratore che risulti assente

ingiustificato a tre sedute consecutive del Consiglio o comunque a n. 5 sedute anche non

consecutive in un anno solare.

ART. 21 - CONVOCAZIONE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

J l Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente, o in caso di suo impedimento,

dal Vice Presidente. In caso di loro impedimento dovrà provvedervi il consigliere più

anziano. L'anzianità è determinata dall'età anagrafica dei consiglieri. La convocazione è
k-'1 k-J

fatta nella sede sociale o in altro luogo, purché in Italia, con lettera raccomandata,

contenente anche l'indicazione dell 'ordine del giorno, spedita almeno 8 (ottoj giorni prima

della data fissata per la riunione, e per i casi di urgenza, con telegramma da spedire almeno

tre giorni prima, presso il domicilio di ciascun consigliere e ciascun sindaco effettivo.

L'espletamento di tale formalità non è necessario quando vi sia la contemporanea presenza

di tutti gli amministratori e dei sindaci effettivi. La convocazione ha luogo normalmente

una volta ogni 3 (tre) mesi ed ogni qualvolta il Presidente ne ravvisi l'opportunità e quando

ne faccia richiesta almeno 1/3 (un terzo) dei membri in carica. Le sedute sono valide

maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio d'Amministrazione.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei presenti; in caso di parità

prevale il voto dei Presidente. Le deliberazioni concernenti 1' acquisto di beni i m m o b i i i .

l'assunzione e'o la cessione di interessenze e partecipazioni, il rilascio del consenso per



iscrizioni ipotecarie sui beni sociali, budget annuali stipula di contratti per imponi

eccedenti e/o diversi rispetto alle previsioni del piano, dovranno essere assunte con voto

favorevole della maggioranza assoluta degli amministratori in carica, in caso di parità

prevale il voto di chi presiede. Il verbale relativo è sottoscritto dal Presidente che ha

presieduto la riunione e dal segretario delia stessa.

ART, 22 SOSTITUZIONE DEGLI AMMINISTRATORI

Se vengono a mancare per dimissioni od altra causa uno o più amministratori è facoltà de!

Consiglio di Amministrazione provvedere alla [oro cooptazione provvisoria fino alla prima

assemblea.

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare, per dimissioni o altra causa, uno o più

amministratori nominati dall'assemblea si provvede ai sensi dell'ari. 2386 c.c., fermo

quanto previsto dall'ari. 6, comma 4, della l.r. n.9/2010.

Qualora per dimissioni o altra causa venisse a mancare la maggioranza degli

amministratori, l'intero Consiglio si intende dimissionario e deve convocare

immediatamente l'Assemblea per le nuove nomine.

Gli amministratori nominati nei corso del triennio scadono con quelli già in carica all'atto

della loro nomina.

ART. 23 - FUNZIONI DEL PRESIDENTE

La rappresentanza legale delia Società di fronte a qualunque autorità giudiziaria e

amministrativa, di fronte ai terzi, nonché la firma sociale spetta al Presidente e nei limiti

della delega, alle persone con i poteri delegati ai sensi dell'art. 2381 c.c., II Presidente ha la

rappresentanza legale della Società con firma libera per la esecuzione di tutte le

deliberazioni del Consiglio.

Può rilasciare anche a terzi procure speciali per atti o categorie di atti di ordinaria

amministrazione predeterminati con deliberazione del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è rieleggibile.

Il Presidente:

a) convoca le Assemblee, ne accerta la regolare costituzione e le presiede;

b) sovrintende al regolare andamento della Società;

e) rifc-:'-:^ All'Assemblea sull'andamento della gestione aziendale segnatamente in ordine
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alla realizzazione degli indirizzi programmatici stabiliti dall'Assemblea stessa e ove

necessario ne sollecita l'emanazione;

d) promuove le iniziative volte ad assicurare una integrazione dell'attività aziendale con le

realtà, Sociali, economiche e culturali delle comunità locali;

e) adona, sotto la sua responsabilità, in casi di necessità ed urgenza insorti posteriormente

all'ultima seduta, i provvedimenti di competenza del Consiglio di Amministrazione e li

sottopone alla ratifica del Consiglio stesso nella sua prima adunanza e comunque, entro

trenta giorni dalla assunzione.

in caso di assenza o di impedimento, il Presidente è sostituito dai Vice Presidente o dal

consigliere anziano. La firma del Vice Presidente o dei consigliere anziano fa fede

dell'assenza o dell'impedimento del Presidente.

ART. 24 - COLLEGIO SINDACALE

II Collegio Sindacale, è costituito da 3 (tre) sindaci effettivi compreso il Presidente e 2

(due) supplenti. L'elezione avverrà con le stesse modali tà previste per il Consiglio di

Amministrazione. L'Assemblea determina il compenso da corrispondere ai sindaci effettivi

e supplenti. La cessazione dei sindaci dalla carica per decorrenza del triennio ha effetto dal

momento in cui il collegio è stato ricostituito.

ARTICOLO 25 - BILANCIO

L'esercizio Sociale inizia l'I (l'uno.) gennaio e si chJude i! 31 (trentuno) dicembre di ogni

anno. Il primo esercizio finanziario inizia con la data di costituzione della Società e si

chiude il 31 (trentuno) dicembre dello stesso anno. Alla fine di ciascun esercizio, il

Consiglio di Amministrazione provvede, in conformità alle prescrizioni di legge, alla

formazione del progetto bilancio Sociale, proporre, entro i termini, assieme alla relazione

degli amministratori e del collegio sindacale all 'approvazione dell 'assemblea.

Gli eventuali utili della società non sono soggetti a distribuzione tra i soci ma vanno ad

accrescere il capitale sociale.

ARTICOLO 26 - CERTIFICAZIONE DEL BILANCIO

II bilancio annuale della Società, ferme restando le attribuzioni del collegio sindacale.



dovrà essere sottoposto a certificazione da parte di una società di revisione avente

comprovata e qualificata esperienza ed iscritta nel registro dei revisori di cui all'art. 6 del

D.lgs 27/01/10 n. 39. Il conferimento dell'incarico è deliberalo dal Consiglio di

Amministrazione.

Detto incarico non potrà essere conferito a società di revisione che sì trovino in situazione

di incompatibilità previste dall'ari 10 del Dlgs. sopra menzionato.

Ai fini della certificazione il bilancio d'esercizio della Società deve essere trasmesso alla

società di revisione almeno 30 (trenta) giorni prima di quello fissato per l'assemblea che

deve discuterlo.

ARTICOLO 27- LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETÀ'

Nel caso in cui , per qualsiasi causa, si debba procedere allo scioglimento della Società.

l'Assemblea stabilirà le modalità della liquidazione e nominerà, uno o più liquidatori

determinando i relativi poteri, e compensi stabilendo le modalità della liquidazione che

potrà prevedere anche la cessione in blocco della azienda o di rami aziendali o beni,

nonché l'assegnazione di beni o diritti ai Soci e il riassorbimento del personale proveniente

dai comuni, dalle province, dalla regione secondo le modalità di cui all'art. 19, comma 6,

della l.r. n.9/2010

ARTICOLO 28 - NORME SULLA TRASPARENZA

Al fine di prevenire il rischio delle infiltrazioni di tipo mafioso o comunque riconducigli

alla criminalità organizzata la Società, fermo restando quanto disposto dalla disciplina

legislativa in materia, espleta l'attività di competenza in materia di contratti pubblici di

lavori, nonché di servizi e forniture nel rispetto delle disposizioni del Protocollo di legalità

della Regione Siciliana de! 12.7.2005.

La Società, a garanzia dei principi di leale concorrenza e trasparenza nell'espletamento

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici di competenza e al fine di prevenire

fenomeni corruttivi all'interno della sua organizzazione, prevede nei bandi di gara

specifiche clausole di tutela, integrative di quelle normativamente previste, tese a

responsabilizzare i partecipanti alle gare sulle conseguenze interdittive di determinati

comportamenti illeciti.
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Le clausole di cui al comma 2 devono essere idonee allo scopo e in armonia con i principi

di lealtà, buona fede e correttezza.

Fatta salva ogni altra misura interdittiva e/o sanzionatone prevista dalla legge o dai

contratti collettivi di categoria, non è possibile attribuire ai personale dipendente della

Società incarichi di responsabilità di qualsiasi genere qualora ricorra una delle condizioni

di cui alle lettere a), b), e), d) ed e) del comma 1 dell'articolo 58 nonché alle lettere a), b) e

e) del comma 1 dell'articolo 59 del D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed

integrazioni, e/o sia accertata la sussistenza di forme di condizionamento, attraverso

collegamenti diretti o indiretti con la criminalità di tipo mafioso, tali da compromettere il

buon andamento e l'imparzialità dell'amministrazione, nonché il regolare funzionamento

dei servizi ad esso affidati.

La Società non può, altresì, instaurare rapporti di consulenza, collaborazione, studio,

ricerca, o rapporti di lavoro disciplinati dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 né

può conferire incarico di componente del collegio sindacale o altri incarichi a soggetti

esterni nei cui confronti ricorrano le condizioni dì cui al comma precedente.

ARTICOLO 29 CONTROVERSIE

Per tutte le controversie nascenti dall'applicazione del presente statuto è competente il foro

ove ha sede legale la S.R.R.

ARTICOLO 30 - NORME TRANSITORIE

II primo Consiglio di Amministrazione, compreso il Presidente e il Vice Presidente, viene

scelto al momento della costituzione della Società e resta in carica per tre anni.

ART. 31-RINVIO

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, valgono ie disposizioni della

l.r, n.9/2010 e successive modifiche ed integrazioni, delle leggi specia l i in materia, e per

quanto ivi non contemplato si applicano le norme dettate dal Codice Civi le .



ALL. A

A.R.Repertorio n. Raccolta n.
ATTO COSTITUTIVO

DELLA SOCIETÀ' CONSORTILE S.P.A.
DENOMINATA

"SOCIETÀ PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI"

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno il giorno del mese di in
, via

davanti a me dott. , Notaio in , iscritto al Collegio Notarile
di

sono presentì:
II Sig. nato a il , e domiciliato presso
la residenza municipale del Comune di , il quale interviene in nome e
per conto dell'Ente che rappresenta giusta delibera consiliare n del ;
n Sig. nato a il , e domiciliato presso
la residenza municipale del Comune di , il quale interviene in nome e
per conte dell'Ente che rappresenta giusta delibera consiliare n del ;
n Sig. nato a il , e domiciliato presso
la residenza municipale del Comune di , il quale interviene in nome e
per conto dell'Ente che rappresenta giusta delibera consiliare n del ;
II Sig. _nato a il , e domiciliato .presso
la residenza municipale del Comune di , il quale interviene in nome e
per conto dell'Ente che rappresenta giusta delibera consiliare n del ;
II Sig. nato a il , e domiciliato presso
la residenza municipale del Comune di , il quale interviene in nome e
per conto dell'Ente che rappresenta giusta delibera consiliare n del ;
n Sig. nato a il , e domiciliato presso
la residenza municipale del Comune di , il quale interviene in nome e
per conto dell'Ente che rappresenta giusta delibera consiliare n dei ;
n Sig. .nato a il , e domiciliato presso
la residenza della Provincia Regionale di , il quale interviene in nome e
per conto dell'Ente che rappresenta giusta delibera consiliare n del

Detti comparenti, cittadini italiani, della cui identità personale sono certo, premettono
VISTO

l'art.6 della L.R. n. 9 dell'8 Aprile 2010 il quale prevede che la provincia e i comuni
ncompresi in ciascun ambito territoriale, così come individuati all'art. 5 della L.R. n. 9
dell'8 Aprile 2010, costituiscono una società consortile di capitali per l'esercizio delle
funzioni affidate alla società stessa, denominate ""Società per la regolamentazione del
servizio di gestione rifiuti";
l'art. 7 della L.R. n. 9 dell'8 Aprile 2010 il quale stabilisce le modalità per l'avvio operativo
delle società ""Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti"
denominate S.R.R.;

tutto ciò premesso,
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:



Art. 1
DENOMINAZIONE SOCIALE: E1 costituita tra gli Enti convenuti "Comune di tee.
come sopra rispettivamente rappresentati, una società consortile per azioni con la denominazione
sociale "Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti _ " in sigla
"S.R.R. ".

Art. 2
SEDE: La società ha sede in .

Ai fini dell'iscrizione presso il Registro delle Imprese si indica l'indirizzo in via

Art. 3
DURATA: La durata della società è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 2030 (duemilatrenta) e
potrà essere prorogata con apposita delibera assembleare.

Art. 4
CAPITALE: II capitale sociale è fissato in euro ( ) ed è diviso in
azioni così come determinate dall'art.6 comma 3 della L.R. n.9 dell'8 Aprile 2010 e
dettagliatamente riportato nello Statuto.
Tale capitale viene sottoscritto dai soci come segue:
"Comune di euro ;
Comune di euro ;
Comune di euro ;
Comune di euro ;
Provincia di euro ,
1 comparenti si danno reciprocamente atto che il versamento dell'intero capitale sociale è stato
effettuato presso la "Banca come da ricevuta in data ; che in
originale mi viene esibita.

Art. 5
OGGETTO: La società consortile denominata "S.R.R." esercita le funzioni previste negli artt.

articoli 200, 202 e 203 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in tema di organizzazione
territoriale, affidamento e disciplina del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani,
provvedendo all'espletamento delle procedure per l'individuazione del gestore del servizio
integrato di gestione dei rifiuti, così come previsto dall'alt 8 della L.R. n.9/10 e con le modalità di
cui all'articolo 15 della L.R. n.9 /IO.
La S.R.R., inoltre

a) è sentita, ai sensi dell'art. 9 comma 1 della L.R. n. 9 de 11'3 Aprile 2010, nei procedimenti di
approvazione, modifica ed aggiornamento del piano regionale dei rifiuti ed ai sensi dell'ari 3
comma 1 lett. d nell'individuazione delle zone idonee non idonee alla localizzazione degli
impianti dei rifiuti nonché quelle non idonee alla localizzazione di impianti di recupero e di
smaltimento di rifiuti;

b) Sulla base di un'organica pianificazione funzionale ed economico-finanziaria, definisce.
all'interno del piano d'ambito, le infrastnitture e la logistica necessaria per la raccolta differenziata,
anche per la separazione della frazione secca e umida, e per lo smaltimento, riciclo e riuso dei
rifiuti, e svolge '. .,:Azioni di concertazione di cui alla lett. 1, comma 2G, art. 4 delb T. R. n. 9/2010 .

e) La S-R.R. esercita attività di controllo finalizzata alla verifica del raggiungimento degli obiettivi
qualitativi e quantitativi determinati nei contratti a risultato di affidamento del servizio con i



gestori. La verifica comprende l'accertamento della realizzazione degli investimenti e dell'utilizzo
dell'impiantistica indicata nel contratto, del rispetto del diritto degli utenti e della istituzione e
corretto funzionamento del call-center, come previsto dal comma 2°, art. 8, L.R, n° 9/2010.

d) attiva, di concerto con i comuni consorziati e con il gestore del servizio per la gestione integrata
dei rifiuti, tutte le misure necessaire ad assicurare l'efficienza, l'efficacia del servizio e l'equilibrio
economico e finanziario della gestione, ai sensi dell'art. 4, comma 5, della l.r. n. 9/2010;

ej adotta il piano d'ambito ed il relativo piano economico e finanziario, le cui previsioni sono
vincolanti per gli enti soci e per i soggetti che ottengano l'affidamento dei servizi di gestione
integrata dei rifiuti, entro sessanta giorni dalla pubblicazione del piano regionale di gestione
rifiuti. L'eventuale riesame dei costi stimati nel piano d'ambito per l'espletamento del servizio di
gestione integrata dei rifiuti si svolge secondo le modalità di cui all'art.4, comma 33 della L.R.
9/2010.

f) favorisce e sostiene, per prevenire la riduzione dei rifiuti e ridurne ìa pericolosità:
1. azioni e strumenti incentivanti o penalizzanti finalizzati a contenere e ridurre la

quantità di rifiuti prodotti o la loro pericolosità da parte di soggetti pubblici o
privati

2. iniziative per la diffusione degli acquisti verdi;
3. campagne informative e di sensibilizzazione rivolte a soggetti pubblici e privati per

l'adozione di comportamenti tali da favorire la prevenzione e la riduzione dei
rifiuti.

g) procede, al completamento del primo triennio di affidamento e successivamente con cadenza
triennale, anche su segnalazione dei singoli comuni, alla verifica della congruità dei prezzi rispetto
alle condizioni di mercato applicate a parità di prestazioni ai sensi dell'art. 15, comma 2, della l.r.
n. 9/2010;

h) indica uno standard medio di riferimento per la tariffa di igiene ambientale o per la tassa per lo
• smaltimento dei rifiuti solidi urbani per i comuni, compreso nell'Ambito Territoriale Ottimale, fino
all'approvazione della tariffa integrata ambientale, di cui all'articolo 238 del decreto legislativo n.
152/2006, al fine di assicurare l'appropriata copertura dei costi del servizio di gestione integrata
dei rifiuti ai sensi dell'art 15, comma 4, della 1. r, n. 9/2010;

i) predispone, ai fini dell'affidamento della gestione di cui all'articolo 15 della LR. n. 9 dell'S
Aprile 2010, un capitolato speciale d'appalto in ragione delle specificità de! territorio interessato e
delle caratteristiche previste per la gestione dello stesso;

I) è tenuta, con cadenza trimestrale, alla trasmissione dei dati relativi alla gestione dei rifiuti con le
modalità indicate dalla Regione nonché a fornire alla Regione ed alla provincia (ratte le
informazioni da esse richieste ai sensi dell'art. 8, comma 3, l.r. n.9/2010;

Art. 6
AMMINISTRAZIONE: 11 primo organo amministrativo della società è costituito da un Consiglio
di Amministrazione nelle persone di
Al Consiglio vengono attribuiti i poteri di amministrazione e rappresentanza indicati gli art: 1S-
23 dello Statuto Sociale.
Le relative funzioni sono svolte a titolo gratuito ai sensi dell'art. 6 comma 4 della L.R. n. 9 dell'8
Aprile 2010.



Art.7
COLLEGIO SINDACALE : il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi, di cui uno

con funzioni di Presidente, e due supplenti, che durano in carica tre esercizi sociali e sono
rieleggibili.
Il primo Collegio Sindacale viene nominato in persona dei Sigg.:
Sindaci Effettivi:
1)

3)
Sindaci Supplenti:

2)
II collegio Sindacale resterà in carica fino all'approvazione del bilancio di esercizio al _ ed
avrà anche la funzione di controllo contabile.

Art.8

ESERCIZIO SOCIALE: l'esercizio sociale si chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 (trentuno) dicembre _ ( _ ).

Ari. 9
STATUTO: le norme dì funzionamento della società sono contenute nello Statuto che, previa
lettura da me datane ai costituiti si allega al presente atto per formarne parte integrante e
sostanziale.

ArtlO
I comparenti conferiscono speciale mandato al Presidente del Consiglio di Arnministr azione
signor _ per l'attuazione di quest'atto e per effettuare i conseguenti
adempimenti ai fini della iscrizione della società presso il competente Registro delle Imprese,
nonché a ritirare, a suo tempo, dall'Istituto Bancario sopra citato, il capitale sociale ivi versato, con
esonero della Banca stessa da ogni responsabilità al riguardo.

Art. 11
I comparenti dichiarano che l'importo globale approssimativo delle spese ed imposte per la
costituzione ammonta a euro _ ( _ ) e sono a carico dei comparenti comuni
consorziati ai sensi dell'art. 6 comma 2 della L.R. n. 9 dell' 8 Aprile 2010.

Del presente atto io Notaio ho dato lertura alle parti, che lo approvano.
F.TO



. .n.
Repubblica Italiana

Regione Siciliana

L'Assessore per l'energia e per i servizi di pubblica utilità

VISTO io Statuto della Regione Siciliana;

VISTI gli arti 107 (funzioni mantenute allo Stato) e 108 funzioni attribuite alle
Regioni dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento dì
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997";

VISTO il D.lgs. 3.04.2010 n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, intitolato
"Norme in materia ambientale";

VISTA a legge regionale n. 19 del 16 dicembre 2008, recante "Norme per la
riorganizzazione dei dipartimenti regionali. Ordinamento del governo e
dell'amministrazione delia Regione", ia quale ha istituito il "Dipartimento
dell'acqua e dei rifiuti";

VISTO il D.P.Reg. n. 12 de! 5.12.2009 e successive modifiche ed integrazioni
recante il "Regolamento di attuazione del tìtolo lì della legge regionale 16
dicembre 2008, n. 19";

VISTA la legge regionale 8.04.2010 n. 9 intitolata
bonifica dei siti inquinati",

Bestione integrata dei rifiuti e

VISTO l'art. 2, comma 1, leti e) della l.r. n.9/2010 rubricato "Competenze della
Regione" a tenore del quale "ia Regione esercita te competenze di cui
all'ari. 196 dei medesimo d.lgs. n. 152/2006 anche provvedendo:.,..e) alla
predisposizione, sentita la Conferenza permanente Regione-Autonomie
locali, dello schema degli atti previsti per la costituzione delle società per la
regolamentazione del sen/izio di gestione dei rifiuti, d'ora in avanti S.R.R.,
di cui all'ari. 6".

VISTO 'ari 7 della l.r. n.9/2010 che testualmente statuisce "L'Assessore Regionale
per l'energia ed i servizi di pubblica utilità . sentita l'associazione di province
e comuni, adotta con proprio decreto io schema tipo di atto costitutivo e di
statuto della S.R.R ",

VISTA la egge regionale n. 11/2010 recante 'Disposizioni programmacene e
correttive per Tanno 2010"ed, in particolare, il Titolo IV artt. 45, 45, 47. 43,



VISTA la legge regionale 7/01/2011 n.1, recante il titolo "Autorizzazione per
l'esercizio provvisorio per l'anno 2011 ", ed in particolare l'ari 3;

VISTE le linee- guida emanate con circolare n. 2/2010 adottata dall'Assessorato
Regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità, pubblicata sulla
GURS in data 31.12.2010 a! n. 57;

VISTE le linee- guida emanate con la circolare n. 3/2010 adottata dall'Assessorato
Regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità, pubblicata sulla
GURS in data 31.12.2010 al n. 57;

CONSIDERATO che gli schemi tipo di atto costitutivo e statuto predisposti e
condivisi dall'Ufficio legislativo e legale della Regione siciliana e dal
Dipartimento delle Acque e dei Rifiuti sono stati trasmessi al Presidente
della Regione ed alla Segreteria della Conferenza Permanente Regione-
Autonomìe Locali, per gli adempimenti di cui agli artt.2 e 7 della l.r.
n.9/2010;

CONSIDERATO che la Conferenza Permanente Regione-Autonomie Locali, nelle
sedute in cui è stata convocata, rispettivamente in data 30 luglio 2010 e in
data 9 agosto 2010, non ha espresso ìl parere previsto dall'ari 2, comma 1,
lett e) della l.r. n.9/2010, non essendo stato raggiunto il numero legale per
ritenere validamente costituite le sedute di che trattasi;

VISTE le note prot. n. 34133 del 7/09/2010 e n.1421 del 17/01/2011 con le quali,
l'Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità ha
richiesto 11 parere del Consiglio di Giustizia Amministrativa sullo schema
tipo di atto costitutivo e statuto delle costituende S.R.R.;

VISTO il parere interlocutorio n. 1024 del 12/10/2010 con il quale il Consiglio di
Giustizia Amministrativa ha, tra l'altro, evidenziato l'opportunità dì
trasmettere nuovamente gli atti alla Conferenza Permanente Regione-
Autonomìe Locali per l'acquisizione del parere di competenza;

CONSIDERATO che la Conferenza Permanente Regione-Autonomie Locali riunitasi
in seconda convocazione i! 29/12/2010 non ha raggiunto il numero legale e.
pertanto, la mancata espressione del parere è da considerarsi come nulla
osta a procedere;

VISTO il parere n. 1024 espresso nell'adunanza del 1/02/2011 con il quale i!
Consiglio di Giustizia Amministrativa definitivamente comunica le proprie
osservazioni ;

CONSIDERATO che per espressa dichiarazione del Consiglio
Amministrativa il citato parere ha natura non vincolante ;

di Giustizia



gli schemi tipo definitivi di atto costitutivo e statuto predisposti dall'Ufficio
Legislativo e Legale della Regione siciliana e condivisi dal Dipartimento
Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti, in coerenza con il parere citato, giusto
verbale del 15.3.2011;

RITENUTO che può procedersi all'adozione degli schemi tipo di atto costitutivo e
statuto delle costituende Società consortili per azioni per la
regolamentazione del servizio di gestione rifiuti ai sensi defl'art 7 comma 1
l.r. 9/2010;

DECRETA

Art 1
Sono adottati, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 7 comma 1 della l.r. n.9/2010,
gli schemi tipo di statuto e atto costitutivo delle costituende Società per la
regolamentazione del servizio di gestione rifiuti che sono allegati al presente decreta
sub A) e B) per farne parte integrante e sostanziale.

Art. 2

II presente Decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana
nonché nel sito web dell'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di pubblica
Utilità-Dipartimento delle Acque e dei Rifiuti ed, inoltre, trasmesso alle Province
regionali ai sensi di legge.

Palermo, li

I Funzionar!
Isabella Conte
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3. I comuni rappresentant i almeno il 20 per cento
delle quote di partecipazioni.: alla S.R.R.. possono promuo-
vere la valutandone, da parte dell'Assessorato regionale
dell'energia e dei rifiuti, dei costi stimati nel piano d'am-
b i to per l ' esp le tamento del servizio di gestione integrata
dei ri i iuti . LAssessoralo medesimo assume le proprie
deterrr.ina7.ioni entro sessanta giorni dalla richiesta, pro-
rogabi l i una sola \ n l t a per ulteriori sessanta giorni, ove
necessario per esigenze is t ru t tor ie . Trascorsi i predetti ter-
mini, i costi del servizio si intendono definitivamente
assentiti, fatta salva la facoltà di Ìmpagna/ione per ìe sin-
gole amminis t ra / ion i cornunal i .

4. Il sindaco adot ta ìe ordinan/e di cui agli a r t ico l i
191 e 192 del decreto legislativo 152/2006 e successive
modiHche eu integrazioni, per tu t t i gli interventi che rica-
dano nell 'ambito de! i erri tori o comunale.

5. Ne l l ' amb i to del proprio territorio, ciascun comune
esercita il controllo sulla q u a l i t à e l 'economicità del servi-
z:o espletalo per ta gestione integrala dei rifiuti, attivando,
di concerto con la S.R.R. e con il gestore del set-vizio, tut te
ìe misi.:re necessario ad assicurare l 'efficienza e l'efficacia
del sei-vizio e l ' e q u i l i b r i o economico e finanziario della
ges tiene

Tìtolo 11

AMBITI TERR1TOREALI OTTIMALI

Art. 5.

Ambi/i lerriirrriaìi animali
per la "etiiunti internila dai rifinii

1 . Sulla base delle esigenze di efficacia, efficienza ed
economicità di cai all'articolo 200, comma 1. lettera f), del
decreto legislativo 3 aprile 200ó, n. 152, ed in at tua/ ione
dei principi di coordinamento della finanza pubblica di
cui ni commi 33 e 38 dell'articolo 2 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, nonché al fine di consentire il sollecito
avvio dell 'assetto o r g a n i z z a t i v o d e r i v a n t e dall'applicazio-
ne della presente legge, .sono confermati gli Ambiti territo-
r ia l i o t t i m a l i eoshliuti in applica/ione dell'articolo 45
della legge regionale 3 febbraio 2007. n. 2, quali ident i f i -
cati ne! decreto presidenziale 20 maggio 200$, pubblicalo
nella Ct~tz:.eìfa ('Usciale delia Resone siciliana o giugno
2008, M. 25. KSÌ.Ì sono i seguenti:

aj ATO ] - PALERMO;
b) <\TO 2 - CATANIA;
e) ATO 3 - MESSFNA;
d) ATO 4 - AGRTGENTO:
e) ATO 5 - CALTAN'fSSETTA;
f) ATO 6 - fc-NNA;
y) ATO 7 - RAOUSA;
f i ) ATO 8 - SIRACUSA;

i » ATO 9 - TRAPALI;
l i ATO 10 - ISOLE MLNORI .

2. f i piano regionale dì gest ione ùei : i f ; u t i , comuni-
cato ai comuni ed alle provine;: interessale, cos t i tu i sce- ,
sulla base di un dettaci ulto studio -al punro. la sede ner il
:' scontro ci ci l'adeguatezza de-iìa :iuov .i de! i m inazione e; egli
ATO r i spe t to agii ob ie l l iv i general i uici p iano stesso, f i
numero complessivo degli ATO non ni:o c ' in ìLr .que ecce-
dere quello dì cui al comma I.

3. I singoli comuni appartenenti a ì l 'M 'O entro [-erra
g iorn i cfa l ;a comuruca/ . i ime dì c;.a ji comrr.n 1. possono
ncl i iedere i l passaggio ad un diwso MO, weondo quan-
to previ sto dal! articolo 200, comma o, dei decreto I f f f i s l a -
l ivo n. 152/2006. [I passiijgio e- di iposuj n-ec,ante -JL:cr,:tn

dell'Assessore regionale per- l'energia ed i servizi di pub-
blica n t i i i l à , previa istruiluria da parte del competente
dipartimento ed è adottato entro ceniottama giorni dalla
nreseraa/.ioiii della richiesta, che si intende assentita nel
caso di i n f ru t tuoso decorso del termine.

Art. 6.

1. Ir. a t tuaz ione di quanto disposto dall 'articolo 45
della legge regionale 8 febbraio 2007, n. 2, per l'esercizio
delle funz ion i dì gestione integrata dei rifiuti, la provincia
ed i eoniun; ricompresi in ciascun ambho terriioriale ot t i -
male costituiscono, per ogni ATO, una società consortile;
ci capitali per l'esercizio delle funzioni affidate alla socie-
tà siessa con fa presente legge. Le società .sono denomina-
le 'Società per la regoUmcnia/iune del servi /.io di gestio-
ne r if iut i ' , con acronimo S.R.R. Alla società consortile non
possono partecipare altri .soggetti pubb l i c i o privati,

2. Gii oneri per la costituzione ed il funzionamento
delle: S.R.R. sono posti a carico dei comuni consor/iati.

"i. Le quoic di partecipa/ione degli enti locali a cia-
scuna S.R.R. sono determinate nel -seguente moti o:

a^ 95 per conio ai comuni sul la base della popola-
zione recidente in ciascun comune, quale risulta dai ciati
dell'ulnino censimento generale della popola/ione;

b) 5 percento alla provincia appartenente ali 'ATO.
4. Gli organi della S.R.R. sono i n d i v i d u a t i ed eletti fra

ì soci secondo !a disciplina prevista al riguardo per le
società i i esse dal codice civile. Le relative iun/ioni sono
i voi i.e a t ì tolo gratuito.

5. La S.R.R., nelle more dell'emanazione dei decreto
ministeriale di cui al comma o dell'articolo 238 de! decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche
ed intJgraziom, individua uno standard medio di riferi-
mento per la tariffa di igiene ambientale di cui all'articolo
49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 o per la
(a.s>a per fo smaltimento dei r if iut i solidi urbani per i
comuni compresi negli ambiti lerriioriaii o t t imal i , come
i n l r o d n i i i dalla presente legge.

6. Nelle votazioni dell'assemblea dei sindaci ogni
eoi^une ha diri t to ad un VOLO ogni diecimila abi tant i e per
Ira/.ioiu olir;1 cinquemila, fino a un massimo di voti pari al
30 percen to dei voti totali, calcolati sulla base della popo-
la/ ione residente nell 'ambito territoriale ot t imale al 31
dicembre 2007, secondo i dati tlell 'uN imo cerici mento
gene "al e della popolazione. 1 comuni con popola/ione
i n f e r i o r e a d iec imi la abitari! i hanno m ogni caso di r i t to a
un •. <>!<.).

~. Per' il lun/.ionamenio della S .R.R. si applicano le
norme del codice civile. L'amministrazione ed il controllo
s u L e soderà sono disciplinati altresì dagli a t t i cost i tut ivi e
s t a t a t i che si conformano alle previ,-, io ni di e LI i alla pre-
v e a - l a .

pubblicati per

Ari. 7.

U'vfij orinar.-') Jelte Socielà /.vr la r e y? (a m: minzione
<ÌL'! -^T-'T.HJ di i.-f.sfK'"!/ ri;ii,ii - S.K.R.

! L'A.-^essore regionale per l 'energia ed i servizi di
n1 i b b l k . a i : ( i l : i a, " - e n t i t e le associaci i > r n di province C
v . ' . j r r : ' . i i . i luìolt.a c.un p tupr io decreto lt > - ^ c h c r ^ a - L i p t j di ..iti o
j . - ^ r i t - . H i ' . o e d i statuto Jella S.R.R.. pi edispo<u dall'Ufficio
Je^isla.i i1 , o e. leu-ale della Regione L Ì i e - i av, aìu a i ai l i n e del
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cos t i su i ivu . Tonini con deereio deirAsse^oiv regionale del l ' Imagi ; ) e dei Servi/i di

pubblica u t i l i t à n. 325 del Ì2 mar/o 201 1 , delle costituende Società per aborti per ld

regolamenta/ione- dei ser\o ili gestione riliuli.

Con hi ciiaia noia si rapproenlavu. altresì. ;\ì limi territoriali la necessiti! di

deliberine nelle a>.sLMTiblce eun-,i!iuii, cnirn i tt-ninni di leggi.-, l'adesione u l t e m iove

Società, e l 'approvazione del r e l a t i v o statuto e alto eoMiuittvo, cs.sciì\k> queste, per

espressa volontà del legislatore a «Aliilo dello soppressione dello Autorità d'ambito. i

sn£i:eut g iur id ic i deputati a cestire' m \ i ; i e s c l u s i v i ) I I cielo integrato dei r i f l u i i .

nell'ambito terrilorialc di r iferimento

Tuttavia, ad o^i. dui dati in po^e.sso di uuesto A^e^sorah;, risulta e he né le Province

regionali ne Ì Conuuii deil'IisoLi abbiano posto in essere i superiori adurtipìmcnh,

prevJMi i . tra l'altro, como uhhiigaton dalle vigili i disposi/ion; normative

La per i ìurLintf a U u a l ì t à <!ci e iu t i « - h b l i u h i . e 3a loro cn^cn/a, cosi eoi ne cv ^kn/ìa[o L t y h

t - i H ì t c r r iSo r i a i i in indirt/./o da uu^to Assessorato, da ult imo, con la circolare n . l del ] (>

magtjm 2012. pubblicata n e l l a ( i . I l R.S. Parte 1 n..2() del 18 maggio 2 t ) | 2 , è stata

umk-rniaia aiiL'hc dalle n t > \ ' c t l e introdotte in malora dui legislatore repoiuilc curi ta

Icru^e ^ iìiauj.'jo 2012 n.?A nel le (|iiali si "ihadì^ce !a \o lo j i ta di superare

dciìniuvamciuc i! \ccchio modello di ^st.ione dei ciclo iiilttirato dei ri t ìnti tn Sicilia

incentralo sulle A inorila d'anibilo, e d;\rc unincdiata dUudyione al sistema di

in-ijani/^iy.ione governato dalle S.R.H..

Si !a nter ìmcntu. ad esemplo, a i l i i picvìsìonc del comma 04 dcì!'a.rtLColo i I del la lentie

[eyinnalc eilalu. che aggiunge i l e. - r u m a 2 bis all 'ari. 1*> ddln Icy^c r e g i o n a l e N a p r i l e

^010 n- {J, nel la parti: in cui po-K- i l d i v i e t o ai (.'onsor/i e al i e Società d ^ n n h i i o in

I t L j L i i d a ^ i o i i e ih compiere a l i i di gestione tk>fio il M) settembre' 2 t ì l J , a t l r ìbucndsu ie

ente. da i. i l e «.lala, la ò'.inpeTc^/.a a l l e S.I\,R., o a q i i an lc i d i s ] > t > , > i u du i

eomina d5. hcniprc de l l ' a r t i co lo ! !, i quale, eiimir.ando la p r i t u . i parie del

•: ,mima 1 dcil 'ariicoio 14 de l l a !CL:JC di rilorma. cunscnlo alla F^cgiiv-ic di esercitare:, sm

da ^l ihi lo e i r i l ipcndci i lLi i i icMie d;-ilìh:n- \cnu'uì pubblicn/ionc dei |Mano rciìioi^ilc -Ji

!-;jsiit)i;c de? n l i u i i . li potere -oM'ti^n u nt*i e n ì i f r o n t i vlcgU enti Lerf i t ruial i pci l 'uinc.itù

v-nk't-.uMeisì*). t u - i i cn in ru . dei:! i . ìdciìifiinu-nL I , ( . , - . M f ' - L i co^ll t t i / . i .nu- dflk- S U U



Per c l fe t io delie superiori considera/ioni, e IC:HÌK> conto ddb decessi hi di ^nnmlirt? che

hi [l'an-a/ioiie verso il nuovo modellò di Liesììone del ciclo integrato dei riliuii a\a

in Sici l ia serva alcuna solu/ìonc di eonlimiiió, nuche per prevenire i riseli; di uiu LTÌM

MJCÌO eeononiu " .tmbienìale die teiìameme .seaLt.inrcbbe itili fa niìerni/ione del servi/io.

si ritiene non più [iroerasUnabile, dn pane di rodesti f 'nf i lenrìtorhili, in costituzione delie

S l'.R Nciili unibili territoriali di rilcriinenio, cosi come deiineaii nel Piano di

imliv idìia/iwie dei bacini di dimensione diversa eia quelli! provinciale. approvato con

lìecreEo Presiden/.iaJe n. 5.^1 dei 4 lutili,) 2(HJ. puhblie;ito nella (r.H.K S. Parie E n. 27

dei 6 ÌULiìi'i 203 2 e a cui .si riiiMa, e il suceessi\ insudiiur.aiio dct;IJ orgacii,

C' i t r t l;i pvcMjn!^. pcriantti, tjijesta Ainiìiini^tnt/KniE.1- invila numarnenle i.' li l'.nli in

indiri/y.u. ad approvare, nelle rispeui\'c assisi crrsiliari, l'adesii'iie alla nuova Sociek'i

per il ixicinc! <.\ì appartenen/a. nonché i! E elativo stallilo e itttu cnsiididvu. con

Ì'apptj'.i^M>rie della s/lausnl,} ,\i ini^ìodi^:,.! cseyuibilf'iì, e a^se^na a tal fine.

t'sclnsivameiue in MsseqiiM a) princìpio di leale coJljhorn/'iore. essendo gÈ;i

ahK'ndanieniente .spirali i lermini Ji le^^e. l'ulteriore termine di giorni 3U (trenta).

decorrerne dalla puhhlicii/ione nelLi fj.U.R.S. citi cnaU) Oeereio i'residen/iale n. 5 ^ 1

dei 4 Inolio .^u i J e del l 'elviri^i* l'inno di iii<.i>vìdu,vi<>ite dei hncini di dimensione

diversa da quel a provinciale.

(di f ' n r i m indiri>"?o. ima vohn ,ulouah>. dtìvronno itnnici.iìal;imct>fe far penrenìre l'niln

deliberali v t » dell'oigano consiliare :il l' Assessorato regionale del rf;nergì;i e dei Servi/ i di

pnhhlicif uti l ità Dipartimento deli' Aei uà e dei Rifuid. avelie tramiti; Posta Fleitrnmca

Ceni fìe:.iia. i c h ì acu i i iKr r inut ì . .ee reuitHìc.sx! i,1 iti.

(^Inalfra LodcMi f -n t i (eiriionali non aifonnio, nel termine ;i,sset.Miara, Tatto deliheranvo

di adoMone aUa S.K.K. di riferimento e approditi ve del relnEi\ .sfolntu t; ulto

eo>uiL iLÌ \. si iLifà KiuL'o ati ink*p. enU^ ^usUluiivo di ijuestii Assessorato, ai sensi e con

itr modal; r;': di cui all'nrlicoìo 14 coniuga I della Icp^e icpronalc h aprite _ U { U lì, L).

no\eH.ìio. L'oHìc dello. daU'arlK'o!.! I 1 eoinnu 6? delia leyye rega^nale l> maeyio 2u\'2

A [iil hru* la pre-.ente eoitiuiisee dilìida e CMinufiiifa/ione di a\ del procedimento.

Approvali i eii i'i ani via pane deirli orfani conMJi;iri. ìe Province rcyir'->ai: e i (Annuni

rico-mrre.-a m ci.ivcun anihito tuniroi i. de. ,n .uaisi deil'.ìiticolo 7 couiina ^ della leLiL:e

rci'.hiM.tlc X ap i t l e .. '«'M5 :: !.'. .losunro. cnirn i '!; giorni N..L\\^I>:\. p^rrc ir cv-.cre mili



uh adempimenti prevali dagli r incul i 2.V.S e segt;, del codice civi le , ai tini de l la

ilei a

Ai t in i dei superiori a d e m p i r n i ' n f i M ev iden / iu che. in vir tù del combinato disposto ileyli

articoli 5 e 6 de l l a leg^e ret-iionatc 8 aprile 2010 n <J e sueei;S$kvc iTuuliIic.no e

ink-gra/umi. le Province rCL'Kmali partecipano, nella quitta prevista del 5 '? j

(cimruepercenlo}. a ciusuma delle S.K.R. chiamati! a gestire il scrvi /x» nei bacini

aìi in cui e Mktdh iso i! territorio proviitehik- di nienmeiilo,

Si rende noto, infine, che questa A^essoruu. Compre in ii>setìuif> a! principio di leale

collahora/tone. assicurerà a^isten/a u et.nieslt Knti, eimivulti nel c*mipk>so

prcieediincnit» tinali//.il»1 aM';illi\e delle Società per li re^olanicrUa/ione del

servi/in <!i gestione n l iu t i» sia attraverso apposita FAQ, cui è ijià possibile accedere

aitra^ci^o il sito ìsfitu/tonalo dell'Axsessonuo regionale dell 'Energia e dei Servi /i e l i

pubblica u t i l i t à Dipniliuieiilo regionale dell ' Acqua e dei K i l U i ì i

(^l!4'':/i-^'"<U^ni^.^^!j;):JlJ.1;!i;:ar['ii:i;e, pillai ?\}{ J1(>i\'rA!.t:. ' l ' J l^LaNLkn a.ViimuraKe

eKni . i l e . ' tMK^A^^ l - ' ny . r r J i J .j.1'!? J ìir;K^'iK»5udcHacvU» iK;vl^M;!.tUiii ) e sul quale è possili li*

anche visìoiure e scaricare In schema di atto de l ibe ra t ivo per la costituzione de! k mun-e

Società lìoiìché io schema di -aatnto e ul to e n s l i l u l i v o , sia altravurs*.» due incontri -

\vorksbops che si ferranti o a C'alarmi, il gionu» 16 luglio p.v. dalie ore lOJJO, presso Li -

sede lìelki l'resùlenxa della Kcgione Siciliana -Via Beato BernarUo, 5 per yli

amministvjitiiri e i t'uii/uitiari dc^li Tali rciTÌtoriali dt-He pmvinec dì CaUnu. |-!nna,

\te.ssina. Ragusa. Siracu^a e ;t Palermo, it gìdrno I 7 luglio p.v, Alalie ore IO, (.K). pressi* la

Sala (mil ia ilelt 'Assomhlca Ke^ionulc S ic i l i ana JKT gli amministratori e i l u n / u t r u i n

deyli ! : i i n terr i torial i de l i e pii) v ince <!i Ayrigento, ( ';iUanissettar l'alcrmo. " Impan i
-- •"" "-*,

^.l i Presidente della Reuijono Siciliana n.q.

di Av^esstire reuioniue t ì e i r ^ - n e i i i t a e
_ __ „ _____ ;

x-^dei Ser\i/Ì drpynl>liea u t i l i là
.> ' / v

( f ) n . Dolt
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Provvedimenti concernenti iscrizione dì guide subac-
quee nel relativo albo regionale.

Ai sorsi dt,;:ia teggt; regionali- n. 3/2004. con decreto n 7.Ì7S.1)
u'c! 4 ap i - i V 2012. i! d i r i g r i u j del servi do 9 - "Professioni limstic'ie e
agenzie di viaggio" del dipar t imento regionale del (Lirismo, dello
sport e delio spcltacoio ha iscritto ,1 s:g. Cortese SaSvntorc, na'o a
CdLinin il 2 aprile !'i?6 e residente a tfelpasso (C'F). via XV Travet sa,
n. 19, -O'albo regionale do i le guide subacquee

(2012.16.1142)104

Ai sensi della ! esigo regionale n. 3;'2004. con decreto n < .Ì3/S.9
de! 4 apri e 2(112, il a ingente dei servi/: i o 9 - "Pro Tensioni lun^iicnc' e
3i>ciuic di viaggio" del d ipanimi ìn io regionale Jel tunsmo, delio
sport e delio spettacolo ra iscr i t to i. sic. Cortese Livio .Viario, i u i u a
Cabina i l H dicembre 1987 o residente .i Bejpasso iCT), via X V -
"ravei.-a. ti. 19 ai i'albo regionale delle guide subacquee.

(2012.16.1143)104

Ai sensi delia ioiige rc-gionalc n. 3/200-1. eoa decre'.o n. 761/S 9
t.LH 13 aprile 2012, il Jirigenle dei servi/ 1 o 9 - "Professioni lu r i -
Mkh<± e .'itren/ie di «-'iiiggio" del d i p a r t i m e n t o "egioniile d^l l u r i -
s ir io, dello sport e dello spe: [acolo ha iscritto il sii*. Airadipaiie
Giuseppe na to a Ac i n'ali.1 (CO il 9 agoilo l'Jóo e rtsKÌi.'nlt' a
R '>yn i ; , v i , i O Casciaio. n. 42, a i l 'a ibo regionale delle guide s u b a L -

(2012.16.1180)104

, \  ret is i JdJa logge regionale M «S/20(;4, con deereio i l 778/89
dei ' 3 apnle 2012, i l dir-metite del seni/ iu 9 - "Prok^sioni uinsncìn:
d as«r|''.ic; di viaggio" del dipartimeli': re«ioiialcr del l u r i h i n n , deìln
•iport e LÌc.lo speltiiculo ha i su r i ì io il sig. -Vx.ìi^Aim Ma.i.stint), n a t i ) y
Catania il 24 gennaio 1968 e residenti: ir 11.1 Marinoni n. I,S. ail'aibo
i etr ,->n,d^ (icrile- guide- suliiicquee.

(2012.16.1178)104

(2012.16.1145)104 (2012.16.1179)104

CIRCOLARI

ASSESSORATO DELL'ENERGIA
E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

CIRCOf.ARK 16 riagyio 2011 n I.

f.figge regionale 9 maggio 2012 n. 26, aiticofo 11, commi
dal 64 «il 68. Modifiche alla legge regionale 8 aprile 2010 n. 9.

\ U . I . SOC' I i - TA !• C;j\St) Vt I3 ' \MH1T(J l\ 'CI ;n
\i <::Ì\-H,N[ nt i LA IÌI---.HIM-- sten IA
A i.;, e i'i;ovi\ci^ i i r . i 11; i-Giove sir u M
\i. >K-\ l 'R i - s iOfAi :• DI:I i A R)-;c:iO\;:. su >'.

u A i^roio\

a azionale siciliana, con !a Ic.^gc rcgt
^ nij.L'gi(j 2012, n. 26 (l."man/uiri;i rc^'iundlc pò- l'
2012J, hti modificato, in talune parfi, la legge region
aprile 2010, n. 9 fGestione integra!;i dei rilitili e bo
ci j i si Li i n q u i n a l i ) ncr assicurarne la piena e gcner-ale
u v i i à e garantire aria rapida iran.sixiudc '.'crS'"» il l
Cisterna deiJa gestione integrata del ciclo dei :*ihuu in
' ^ c u n i c de l inca lo nella ie^gc di r i f o r m a .

La f inun/iana regionale, in parLicniarj . per r?ci-vt.-
!e superioi'i rinalita. C(">n i commi dal 64 ni óii J^H'art
! 1 in t i to la lo "\or-ne per ìa ra^ionali^/.a/Lone ^r.iir.ini
i i va e per i l uonL^fj rrH'nio de! la 'so^ia ' ha luivelhr , ' ) gii
eoi j S ' > f n h t t i tt-rntoi-ja!i otrim:iJi per Li aestioric? ;r.l"
LÌ:: i r i l Ì E i f i j . 14 fpr>kp: '^ ~; ;s l . i t ;_ : r i \ ; , '5 ' Dl.si. ipima J L - I !
J j n i c n ' f i dei s>.'t^ I /H . I d i LiL'^h'onc i i : L e g n i l a dei - i h u t ' 1

i \'.jrrre ! ; a n > i ! ( a \c i Je ' la f i l a l a h:eL?e r j j i ' m a ' i 1 ,v .t

2 U I O , n- 9, apportando .sostanziali modifiche alla discipti-
rut pfLjvigcntc 1 .

Tenuto conto della rilcvan/.a delle nuovo dispoM/.ioni.
che intervengono in modo incisivo sul sistema della
gestione integrata del ciclo dei ritinti in Sicilia, si rii iene
necessario emanare la presente circolale al line di aysicn-
rart:e una corretta, nn^ogeiioa e un i fo rme applica/ione su
(n t ìo il territorio regionale da parìe delie Is t i tu/ ioni pub-
bliche cui sono state a l t r ibui te cornpeten/.e in materia,
nonché elei vjygctli già d e p u t a l i al la ye^ t inue ìniegr; t la del
ciclo dei riln.iti, o conumque nella stessa c o i n v o l t i .

L'ari i colo 5 della legge i egionalc 8 aprilo 2010, n. 9
dispone che in Sicilia, nel nuo*.o sistema. Io svolgimento
de l ia gestioni.- integrata dei r i f i u t i , servi do pubblico locale
di ambito sovracumnriaK: e a \ e n t e r ì levan/a economica.
d(,--J essere organi//ato in amb i l i lerrilorìalì ot t imali di
dimensioni coincidenti con quelle delie Province. ecee/Mon
f a l l a per il decimo bacino territoriale riguardante le Isole

minori .
\!]':n:i."Ti:) di ci.:is*.un a r rd i i to l^rri loriale-, in virit i del

decreto lesiseli L; o > apr i le 2006, n. I -2 e del fa legge remo-
i ì a L - > ap r i l e J O i i ) , n. 9. i l servizio di ges t ione integrata dei
• ih i i i ; è or.yanixizaft). a f f i d a l o e disciplinato, sulla base di
un Diario d':unbi!o. da una Società per a/ioni per la re^o-
LtrìVNiìa/ . iofie del servi/.Jr> di ^esliure r i l i u r i , d'ora innan / i
S.R R . colmila, obbhjaron.uTiente,.iIa.L.Comuni.e dajle
p t o v i n c e rc'iionali riuompre^i nel lerritoiio interessato..

I a S R.K. e ut: Sf» ' . i i , : e t to y Ì L i : i d i c f > nuovo, con propria
.K:"-' n.vi i la v;: r i ;Ji t .a. d i s t i m o d.mh e i : l : f o c a l i e.he nei.es-
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variamente ne Fanno parte e che, perciò, ne diventano i
suggelli istilu/,ìonali di base.

La legge regionale S aprile 2010, n. 9 attribuisce pnn-
cipahr.ente alla S R.R. compi t i , di carattere generale, dì
regolamentaiione e controllo del servizio, nell'ambito ter-
ritoriale di compelen/a, al f ine di garantirne l'efficienza,
l'efficacia e l'equilibrio economico e finan/iario della ge-
stione.

Aita S.R.R. viene riconosciuta, ai sensi dell'articolo 15
della c i ta ta legge regionale, anche la competenza ad esple-
tare, tramite l'U.R.E.G.A., le procedure dì gara per l'indivi-
duazione del soggetto che dovrà svolgere nel territorio il
servizio di gestione integrata dei rifiuti.

Tale competenza, per espressa previsione, è esercitata
dalia S.R.R. in nome e per conto dei comuni soci.

Coerentemente a tale imposta/ione, la legge regionale
8 aprile 2010. n, 9, nel riconoscere espressamente agii enti
locali il ruolo di soggetto responsabile dell eroga/ione del
scrvmo ai propri cittadini, stabilisce che saranno i singoli
comuni, relativamente al proprio territorio, ad avere la
esclusiva competenza a;

a] stipulare e sottoscrivere il contratto di appalto
per l'affidamento del servìgio con il soggetto individualo
dalla S.R.R.;

/;) controllare l'esatto adempimento della sua esecu-
/.ione, verilicando anche la economicità e la qualità del
servizio erogato;

e} provvedere dìreuamcme al pagamento del corri-
h p c t i i v o per il sei-vizio, assicurando l'integrale copertura
dei costi.

Tale disciplina è siala integrata, nella parte relativa agli
ambi t i territoriali ottimali, dall'articolo 1 1 , comma 66, del-
la legge regionale 9 maggio 201 2. n. 26, i) quale ha attribui-
to alla Regione la possibilità di modificare ia ngida delimi-
la/ione territoriale di cui al citato articolo S della legge re-
gionale 8 aprile 20 IO, n. 9, attraverso l 'u t i l izzo della facoltà
di cui al terzo periodo dell'articolo 3 bis del decreto legge 13
agosto 201 1. n. 138. introdotto dall 'articolo 25. comma I,
lett. a), del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 convcrtito
con inodifica/.ioni dalla legge 24 mar/o 2012, n. 27.

In particolare, con la legge 24 marzo 2012, n. 27 di con-
versione del decreto legge 24 gennaio 201 2. n. 1, il legislato-
re nazionale, in materia di o rea ni nazione dei servizi pub-
blici locali a rete di rilevaii7a economica, ha introdotto una
specifica norma che riconosce alle regioni la possibilità di
individuare specifici bacini territoriali di dimensione diver-
ia da quel la provinciale, sempre che la.scelta siamo ti vaia in
base a criteri di differenziazione territoriale e socio-econo-
mica e in base a principi di propor/ionaliìà, adeguate/za ed
e I ì icien/.a i i spello alle caratteristiche del se ivi /io.

Alla stregua di tale previsione, con il citato comma 66
dell 'ar t icolo I 1, il legislatore regionale, con l 'obicttivo di
massimizzare l'efficienza del servigio, ha attribuito alla
Regione il potere di individuare bac in i territoriali ottima-
.1 d i dimensione diversa da quella provinciale, al fine di
consentire la produzione dì economie di scala e di diffe-
Lvr .x ia / inne d a l l . » svolgimemo del servi/io di gestione i n t e -
gra ta dei rifiuti.

Tale polerc, tuttavia, trova un l i m i l e nel disposto del
MKxessivo comma 67 il quale, per impedire che la facoltà
i icorucìCÌuta all 'Amministrazione regionale possa pro-
durre il rischio di una clelimila/iuiiu i erri tu ria le non ade-
• , ' n t e a l le 'vali e alle elettive necessita di eff icienza, etti-
L.icia ed economicità del sistema regi< mule di gestione
integrala del ciclo dei rifiuti, ^tabil i^ce che i bacini terrilo-
M J ] o t ; i r n u l i di dimensione diversa da quella provinciale,

in astratto individuabili, non possono superare il numero
massimo di otto.

Lo stesso comma 67 dell'articolo 11, poi, con l'introdu-
zione dei comma 2 bis all'articolo 5 della legge regionale S
aprile 2010, n. 9, riconosce ai comuni e agli organismi
associativi, già cost i tui t i ai sensi dell'articolo 30 e scgg- del
lesto unico di cui al decreto legislativo 13 agosto 2000.
n. 2ò7, come applicabile nell'ordinamento regionale, la
possibilità di inicrvenire u,d adiuvandurn, attraverso la
presentaticene di specifiche proposte, nel procedimento
ì'inali/./ato alla individua/ione da parte dell 'Amministra-
zione regionale dei bacini territoriali ot t imal i di dimensio-
ne diversa da quella provinciale.

Per e f f e t t o della c i t a ta disposi/ione, quindi, i comuni,
tra loro contermini, e le forme associative, di cui sopra,
che intendono avvalersi della facoltà di cui a! comma 2-bis
dell'articolo 5 delia legge regionale S aprile 20LO, n. 9,
dovranno far pervenire alla Regione sicil iana Diparti-
mento regionale delle acque e dei r i f i u t i , eri Irò e non oltre
il termine perentorio del 31 maggio 2012, apposita propo-
sta di individua'/.ione di specifici bacini territoriali di
dimensione diversa da quella provinciale.

La proposta dovrà essere corredata, ai sensi della cita-
ta novella, da apposita lettera di adesione di tutti i Snidaci
dei comuni contermini interessati o dalla deliberazione1

dell'organo esecutivo della forma associativa, da cui risul-
ti espressamente la comune volontà di proporre l 'indivi-
duazione dì uno specitico bacino territoriale d.i dimensio-
ne diversa da quella provinciale.

Tnol l r j le proposte, al fine eli agevolare io scelte discrc-
rionali di competenza de[VAmminis t razione regionale,
dovranno contenere le informazioni e le motivazioni di
d i l leren/.ia/ione di cui ai seguent i i nd ica to r i :

a) indicatori di differenziazione terr i tor iale; ubica-
zione e dimensione del bacino; descrizione GCo>nortologi-
ca del bacino; dati demografici del bacino {es. a b i t a n t i
residenti, densità abitativa, nuclei familiari, case sparse,
f r a z i o n i , uien/ .e non dmnesliche, e ie , ) ; t ipologie urbanisti-
che prevalenti;

b) i nd ica to r i di d i t t e - ren / . i azione socio-economico:
viabilità e intrusimi ture logistiche - descrizione delle atti-
vità economiche e produtt ive prevalenti - popolazione ilut-
luante e flussi turistici - interventi di pianitjcazioiie di svi-
luppo locale presenti nel territorio (es, unioni di commi'.,
pa t i i territoriali, piani energetici, ete.) - preseti/a di sili di
interesse naturalistico, storico, artistico, etc.;

e) indicatori di diiferen/.ia/icme artinenti alle carat-
teristiche del servizio: produzione pro-cjpile dei r i f i u t i
solidi urbani [kp/(abxannoj] r i fer i ta all'anno 2011 (prociu-
y.ionc l u i ale R.SU anno 201 1 /ab i tan l i radenti a!
31 /12 /2011) - percentuale dì raccolta differenziata rag-
e iunta nulTanno 201 I - presenza e stato di at t iva/ione di
impianti, pubblici, o privati, di t ra t t amento e/o recupero
e/o smalli meri LO dei r i f i u t i - autonomia delle discariche e
potenzia l i tà degli impi;mii di trat tamento e/o recupero
presenti nel te ITI torio - modali tà attuali di svolgimento del
servi / io - coslo totale del Servi/.io iscri t to ;iel bilancio per
l 'anno 201 1 - importo ruolo TRASLi/TlA. e u l t imo arme; di

j emissione - l i ve l l o di cope: ' '.ira e di riscossione della
; TARSL'.'TIA indicando anche il L'osto al metro qua di LILO

delle varie t a r i f f e applicate ( . r i f e r i m e n t o anno 2 0 1 1 ; -
modalità al i l i lile di riscossione della l'ARSU T1A ed even-

• . . . . l i recupero j,,>:i ev:\sior,e,eiusione
O . lìiv. jomuni, Ira I r i - r j c u n t e r n ' i n i , e ali '.i""sijni.>rni
cia ÙM, <•;in c o s t i t u i t i , che i n t endono avvalersi della

i l i j nn /u ieUa , abbiano uià pruseniuto proposte di
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gestione sperimentale, ai sensi dell'ordinanza del Com-
mis^irio delegate.) per i cmergen/a dei r i f i u t i in Sici l ia
n. 151 del 14 novembre 2011 (pubblicata nella Gazz.ei.ta
Ufficiale della Regione .siciliana n. 49 del 25 novembre
2 0 1 1 ) che in tendono confermare, potranno semplice-
niente lar pervenire alla Regione siciliana dipartimento i
regionale delle acque e dei r i f iut i , sempre entro e non oltre
il t e rmine perentorio etcì 31 maggio 2012, apposita let tura
sot toscri t ta da l u t t i i Sindaci de: comuni interessali o la I
deliberazione dell'organo esecutivo deila forma associa- '
Uva, da cui risulti espressamente La comune volontà di
_cp riferivi a re la proposta già presentata.

L'Amministrazione regionale ove in tenda i s t i t u i r e ,
anche alla luce delle proposte provenienti dagli er.ti focali
in forma singola o associata, bacini terri tosiali di dimen- .
sionc diversa da quella provinciale, sempre a: sensi del i
comma 67 dell'articolo 1 t , predisporrà, entro il 30 giugno ,
2012, un apposito piano di individuazione, approva lo]
dalla Giunta regionale, che verrà trasmesso alla Commis- j
sione legislativa competente dell'Assemblea regionale sici- i
l iami per la formulazione da parte della stessa, entro i y.ic- [
cessivi 15 giorni, del parere di competenza. I

Acquisito il parere, la Giun ta regionale, entro i succes- ;
sivi 15 giorni, individua quindi, nel rispetto dei l imite ,
numerico posto dalla novella, gli specifici bacini terrilo- \i di dimensione diversa da quella produciate che interi- j

de i s t i tu i re a modifica e integrazione deila delimitazione j
e f f e t t u a t a con il c i t a to articolo 5 delia legge regionale 8 !
aprile 2010, n. 9.

La scelta dell Amministrazione regionale sarà moina- ,
ta, ai sensi del combina lo disposto eell'articolo 3 bis del;
decreto legge 13 agosto 2011, ti. 138 come convcr t i to :n j
legge e dell 'articolo 2 bis del l 'ar t icolo : della legge [egio- i
naie tì aprile 2010, n. 9 come introdotto dal comma 07 elei- '
l 'ar t icolo 1 I della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, in j
base n criteri di differenziazione t e r r i to r i a l e e socio-econo-
mica e in base a principi dì prnporzionalita, adeguatezza
ed efficienza rispetto alle carat ter is t iche elei servìzio.

All ' interno di ciascuno degli ambi t i terrtririali, cosi
come del imi ta t i dall 'Amministrazione regionale, i l servi-
gio di gestione integrata dei rifiuti .sarà organizzato ne l le
forme e secondo le modalità genera;; di cui alla legge
regionale 8 aprile 2010, n. 9.

Si Fa r i fe r imento in particolare alle ipotesi Ji:
a.) mancalo espletamento eia parte delle Province

regionali e/u dei comuni, degli adempimenti finalizzati
alla cos t ì tu / . ione delle S.R.R. o manca ta eie/ione degli
organi delle S.R.R., con le modalità e nei. I c r rn in i perenlori
espressamente previsti dall'articolo 7 della legge 8 apule
2010 n. 9;

b) manca;;i adozione del piano d'ambito da parte
delie S.R.R.:

e ) mancala aoprova/ione dei b i lanci del le S.R.R.
nei termini previsti;

<l] mancato espletamento da pai-te delie S.R.R. delle
procedure per l 'aff idamento del s.ervi/:o e deyìi adempi-
menti fir.ali/.^ati alla determinazione di uno standard
medio el i r i f e r i m e n t o perla tur i fi a o la tassa per i c o m u n i
ncumprcsi nell 'ambito territoriale di ritcnmento.

Il comma 68 dell 'articulo 1 I de l l a lee«e regionale 9
maggio 2012, n. 26, con l ' introduzione dopo j,' comma 4
dell articolo I 5 della legge regionale S aprile 2010. n, 9 del
comma 4 bis, interviene nel l 'asse t to del. e competenze,
attribuendo alla Regione siciliana, tramite la Giunta regio-
n a l e , anche :! compi to di definire e orgarii/'/arc un s i=>(e rnu
unitario. MU base regionale, per la riscossione delle ent ra-
te per i sem/i connessi alla geslione integrata dei r i f i u t i .

Con l'articolo 1 I . comma 65, poi, sono state apporta-
te, da l i a c i t a t a legge f inanziar ia , m o d i f i c h e a l l 'a r t icolo M
comma 1 delia legge regionale 8 aprile 2010, n. 9 riguar-
dante l'esercizio del potere sosti tutivo da parte del ia
Regione s ic i l iana nei confronti degli e n t i i n a d e m p i e n t i
aventi competenze m materia di gestione integrata del
ciclo dei r i f iu t i in Sicilia.

Con la c i ta ta norma, infa t t i , il legislatore regionale, a
garanzia della e f f e t t i v i t à della legge regionale 8 api-ile 201 O
n. y, ha soppresso la prima parte del comma I dell 'ar t icolo
14 della stessa, laddove subordinava ì'esercvio del potere
s o s t n u L i v o da parte della Regione, ;:ei c o n l r o n t i deyh e n t i
tcrri torijh i nadempien t i , ali'av \ e n u t a pubblica/ ione- dei
piano regionale di gestione dei r i t i n t i .

•"""" Per e f f e t t o di tale modifica, pertanto, ne i casi in cui gli
enti esercitanti competente, ai sensi della legge regionale
8 apr i lo 20 IO, n. 9, non otiempe: ino a l l e t i i n / i i > n e a; coin
pi l i dalla sressa assegnati , l'Assessore res i ' >r.alc- dell 'ener-
*i,i e1 elei scrvi/.i di pubblica u t i l i t à potrà -.ir da C u b i l o

l i legislatore regionale con il comma r.4 dell'articolo
II della lepge regionale 9 maggio 2012 n. 2. integrando
l'ari. N deila legge regionale 8 aprile 2010, n. 9 con i
commi 2 b i s e 2 ler. ha modificato, i no l i re le ci i?, posi /.ioni
y;ià L-igcmi ni materia di geitit>ne liquichiloria dei Consor/.i
e delle Società d'ambito dì cui al comma 1 del c i t a t o ar t i -
colo, LÌ! line di assicurare una p iù colere Jmisura di tali
Bestioni e a garanzia della rapida est inzione ilei debi l i con-
nessi alla gestione integrata dei r i f iu t i in S i c i l i a .

Le superiori disposizioni, i n rum/il i t i to, i r id i 1 , itiuano
nel D ipa r t imen to dell'acqua e dei r i i ' i u l i dell'Assessorato
tec iona ie dell 'energia e dei servi/i di pubblica u t i l i t à ì ' a rn-
ininistra/.ione conipeknte. in \ i a o r d i n a r i a , a Ci . io i -d inaru
l ' a t t i v i t à di l u t t i i soggetti coinvolti n e l l a gest ione integrata
del ciclo dei r i l iu t i in Sicilia.

Il nuovo comma 2 bis dell'ari. 19 del la legge regionale
8 aprile 2010. n. 9 attribuisce, inoltre, al d i p a r t i m e n t o
regioiuL del'acqua e dei rifiuti, nella persona del suo
dirigente generale, anche la ccjmpelerua a erogare, a t i to-
lo di a n t i c i p a / i o n e , risorse finanziarie del bilancio regio-
nale ai ^oi.:ge!ti i i l i t u / . i ona l i co invo l t i nj la ges t ione del
ciclo dei r i f i u t i , anche per fronteggiare :e eiv.ergenze.

In \ i r t u di lale disposizione viene me.io ogni u t i l i tà
delie ^ompetjirze e delie L'unzioni a l a i ."ine a t t r i bu i t e ai
soggetti a t t u a t o l i ex O. P.C. M. n, 3>Srf7 2010

Le nc - ines iL di ;ir.ticipa/.ione, che ai sensi J c l l ' a r I scolo
45 e 4o d e l l a leg^e regionale 12 maggio 2010, n. 1 I poie-
-.ano già c^^ei-e presenlate dagli end li .eah per creilo
del la r ,<_Ac! .a in esame, potranno cs^eie av. . t i ì / .ate nache
da l l e società e da: consorzi d'ambito.

Le au t i cma/ ion i , comunque , potranno essere con-
Lc-s.^e, da . larle J.cl competente ciipart ì ir .er . io, ,u bene! ician
LI urc I ié corredate dalla ceitiHcaz.ione -.le: dt-hit: dei >og-
L ? e t i ' . ) : - e h k - J e n t e i ig^ iorna ta al 3 1 d i c e m n i x - 2 1.' ! 1 v a ' ì d a U t
dal c . - ' i rp - . - i e r . ! , -er^iz io 25 - Liquidaci. . . /.e VFO, e n t i e
a/ i- . - : , e e r ei. • • mal ' - J.,!Ia raffici ne ria e.-_i:, IM.'L- de l i a Kee.-;- M 'e
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e, ai sensi del combinato disposto di cui ai commi 2 bis e
2 ter dell 'ari . 19 della legge regionale 8 apr i l e 2010, n. 9
che ha modificato il sistema previger.te. dovranno essere
restituite ali'Amministra/ione regionale in dieci annualità
sulla base di un pUtno di rientro dal debito complessivo,
sempre cert i f icato al 31 dicembre 201 1 e validato dal sud-
L i c i t o sem/io 25.

I p iani di rientro dovranno essere redat t i a valere sui
Irnsfci i meni i in favore degli er t i territoriali interessati sul-
la base delle risorse loro attribuite, ai sensi dell'artìcolo 7b
della legge regionale 26 mar/o 202 n, 2 e successive m o d i f i -
che e integrazioni, o su eventuali altre assegnazioni, speci-
f ica tamente indicate nel piano, loro spet tant i , e dovranno
anche contenere l'indicazione degli obiett ivi economici da
raggiungere e la loro scansione temporale, le misure da
acìoik're per il raggiungimento di t a l i o b i e t t i v a , le modalità
per il monitoraggio, La veri tic a della loro at tuazione.

! p i a n i di rieri irò dal debito complessivo proposti dalle
società o dai consorzi d 'ambito dovranno essere anehe
asseverali da tutti gli enti soci per la quota di rispettiva
cxmipelen/.a.

La legge regionale attr ibuisce all'Assessorato regionale
dell'economia, di intesa con l'Assessorato regionale del-
l 'energia e dei servizi di pubblica u t i l i t à , la competenza ad
approvare i piani di rientro.

in caso di omessa presenta/ione del Diano di rieni.ro
nei t e rmin i comunicati dal l 'Amminis t razione regionale o
nel caso di mancala approva/ione delio stesso per ragioni
di carat tere sostanziale, il d ipar t imento regionale del-
l'acqua e elei r i f i u t i , ai sensi del comma 2 ter dell 'articolo
19 della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9. procederà a!
recupero delle somme concesse in fé a n n u a l i t à agendo
nei confront i degli en t i t e r r i to r i a l i soci, p io quota, a vale-
re ^ulle risorse come sopra individuare.

Le superiori procedure, sia r e l a t i v e alle modali i a per la
Concessione delle anticipazioni sia alle mndjl i là per la re-
si i l anione e a! recupero dell e stesse si appl icano, altresì, per
\ o l o n l a del legislatore regionale espressa ne! citalo comma
2 ter, a tutte le anticipa/ioni aia riconosciute, a valere sulle
risorse dei bi lancio del la Regione sici l iana, da parte di qual-
stasi soggetto istituzionale, ivi compresi i soggetti a t tua to t i
e\. n. 3337/2510. alle società e a concivi d'ambito
per [ronieggiarc l'emergenza ri i i . i t i sul territorio.

II comma 2 ter dell'articolo dell'ari. 19 della legge
regionale 8 aprile 2010. n. 9 ha, inoltre, abrogalo espressa-
mente l'articolo 45 comma 8 della legge legior.ale 12 mag-
gio 2010, n. 1 i. e il comma 4 deH'arlieolo 4c della legge
tcgtor.alc 12 maggio 2010, n. 11, i quali prevedevano la
prenual i tà della raieÌ7./a/-ione in quindic i a n n u a l i t à e
sen/n oneri aceu.ssori, del rimborso dovuto dai comuni
che raggiungevano, nel t r iennio successivo r. quel lo del-
l'erogazione delì'antieipax.iune. sia in via ord inar ia ir.iìj
straordinaria, un livello di riscossione medio della TARSL
o della TI A non ìnleriore a l l ' S5 per Aerilo.

Inoltre il raggiungimento di lale livello di riscossione
r,on rileva più, per effetto del l 'abrogazione, quale cr i ter io
di p re rn ÌL i ' i ' 0 . nel l 'a t i r ibu/ ione delle r icorse ' de r ivan t i dal
Tóndo per e autonomie locali'.

\ lcri tar . ' -> particolare a t t e r i / i o n e , a l t r e s ì , l e p r e v i s i o n i
di u.i ai e o menu, 2 bis dell'articolo 14 della legge n-gionaie
S aprile 2010. n. 9 introdotte come detto dal comma r4
dc- l l ' a ; t i co to 11 della le^je les iona le ^ nngu io 2 0 ; ' 2 . n. 2. ci
dati.: qual i si e vince i nequ i '-oca :i i. m ente i a \olor.ta del
leu i - - la i oc e re-r ionale di darò p iena e im r'.cdiala t i i k ! ; ' . / i f >r,u
al [ i iKAo modello di ory,am/./a.'ionc del CK!U i n l e - i ' a i o dei
- i l iu i i in Sicilia, a o "ernau i d..lìc- S U . R

Sì fa riferimento alle disposizioni con le quali il legi-
slatore regionale, con l'obiettivo di separare del ini i iva-
m c n t e la delicata a t t iv i t à di liquida/ione dei consorzi e/o
delie società d'ambito dalla altrettanto complessa att ività
di gestione del servi/io, pone espressamente il d iv ie to , per
i liquidatori dei consorzi e delle società d'ambito, di com-
piere qualsiasi atto di gestione dopo il 30 set tembre 2012,
attribuendone la competenza, da quella data, ai nuovi sog-
getti gestori, le S.R.R

In adercn/a a! citato dettato normativo, che dì l a i i o
modifica e integra l'articolo 19 comma 12 della legge
regionale 8 aprile 2010, n. 9, quindi i liquidatori potranno,
solo entro e non oltre il citato termine, porre in essere atti
di ges t ione , i cui e f l e l t i comunque dovranno cessare e n t r o
il >1 diceir.bre 2012, data entro la quale dovrà avvenire,
sempre :ti sensi del c i t a to comma 2 bis , ì 'estin/.iorie dei
consor/i e delle società d'ambito

Gii atti di gestione, ivi compresi quelli riguardanti il
personale, posti in essere o proclucenti e f t e t t i oltre i sud-
detti termini, in quanto emessi in carenza di potere, saran-
no v i / i a t . i pertanto da n u l l i t à .

.Mia luce deile superiori disposi/.ioni normative, anche
al fine di garantire che il passaggio al nuovo sistema della
cessone del ciclo integrato dei r i t i n t i avvenga in Sicilia
senza alcuna soluzione di conlmui là , scongiurando il
rischio concreto eli una crisi socio economico ambientale
derivante dalla interruzione del servizio, si ri t iene per-
tanto assolutamente nccessai io che gli enti territoriali, ove
non già provveduto, procedano alla costituzione della
S.R.R. ne l terr i tor io eli r i l e r i rne i i to e uH' ins ix l tumcnlo degli
organi entro il suddetto termine.

Si rammenta che il mancalo espletarr.enio da parte
delle Province regionali e/o dei comuni dei super ior i
adempimenti, con le modalità e nei termini perentori
espressamente previsti dall 'articolo 7 delta legge 8 aprile
2010. n. 9. rerme restando le responsabil i tà penali e con-
tabil i cui possono andare incontro per il compotlamento
omissivo gli organi degli ent i terr i torial i , darà luogo ad
intcrver-to sos,tULilìvo dell'Assessorato regionale dell'ener-
gia e dei sem/i di pubblica u t i l i t à con le modali tà cr. cui
all 'art icolo 14, come novellato, della legge stessa.

I l legislatore regionale, i rii ine, introduce il divieto per
gli ammin is t ra to r i e/o liquidatori delle società e dei eon-
sor/.i d 'ambito che hanno conseguito ri .sulla.li negat ivi per
tre eserciti consecutivi di ricoprire incarichi di ammim-
slra/ione e controllo nelle S.R.R. .
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ISOLE EOLIE

COMUNE ABITANTI

1. LENI 697
2. LIPARI 11.386
3. MALFA 943
4. S. MARINA SALINA 894



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
Collegio dei Revisori dei Conti

P A R E R E SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE AD OGGETTO:
COSTITUZIONE SOCIETÀ' CONSORTILE PER LA
REGOLAMENTAZIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI S.S.R.
DENOMINATO "ISOLE EOLIE". APPROVAZIONE ATTO
COSTITUTIVO E STATUTO.

I sot toscri t t i revisori dei Conti della Provincia di Messina, al fine di rendere concreta hi

collabora/ione con il Consiglio Provinciale, nella loro fun/ione di controllo e di i udiri//.o.

VISTO il decreto legislativo 267/00;

VISTO i l Regolamento di contabi l i tà ;

VISTO l 'ordinamento degli 1 - K . l . l , . in Sici l ia ,

ESAMINATA la proposta.

VISTI lo schema di statuto e lo schema di atto costitutivo.

ESPRIMONO parere

FAVOREVOLE

All'approva/ione della proposta di cui all'oggetto da parte del Consig/io Provinciale.

Doti. FniniTsco Cannavo*

Dutt. Dieso l'crronc



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23.12.2000. n. 30 si esprime parere:

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

i sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23.12.2000 n. 30 si esprime parere:

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addì o •-x
IL RAGIONIÈRE GENERALE

/ XT

f
Ai sensi dell'art. 55, 5° comma, della L.R. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della superiore

*

spesa.

Addi, IL RAGIONIERE GENERALE

f - *-A ,1 " - - . /



o. conr.erm.ato~ e sottoscritto;

II Consiliere anziano

resente atto sarà affisso all'Albo

giorno festivo _

IL PRESIDENTE

F.to S- \J- ¥v

II Segretario Generale

H presente atto è stato affisso all'Albo

dal al

conn. Registro pubblicazioni.

L'ADDETTO

ss ina, lì

L'ADDETTO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
^ . CERTIFICA

e la presente deliberazione ^ pubblicata all'Albo di questa Provinciait—.' ..„:.: _. ._ giorno .festivo, e per.
indici giorni consecutivi e che contro la stessa sono stati prodotti, All'Ufficio" Provinciale, reclami, opposizioni
ichiesta di controllo...
sssina, dalla Residenza Provinciale, addi.

A

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma

;gge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.

.essina, dalla Residenza Provinciale, addì

dell'alt. della

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to

1 copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.
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